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AVENDO  rArchitettura  del- 
la Bafilica  di  San  Pietro ,  già  fat- 
ta delineare  ,  e  pubblicare  alle 
Stampe  da  Monfignor  CoilagutimioZio, 
nella  fua  prima  Edizione  hauuta  forte 
d  eflère  illuftrata  dalla  Protezione  di  quel 
Pontefice ,  il  quale  mentre  efercitaua  fece 
atti  molto  Angolari  della  fua  Beneficen- 
za, volle  ancora  fargli  godere  l'onore  di 
foprintendere  alla  perfezione  di  quella 
grand  Opera  :  Ho  ftimato ,  che  la  S.  V. 
non  foflè  per  ifdegnare  ,  fe  la  faceffi  di 
nuouo  comparire  fotto  i  (uoi  benigniffimi 
Aufpicj  ;  mentre  non  diffimil  fortuna  m  hà 
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refo  degno  di  vbbidirla,  benché  nella  fola 
congiuntura  dell  Acqua,  per  animare  la 
feconda  Fontana ,  eretta  per  total  com- 
pimento non  meno  del  Teatro ,  auanti 
a  quel  gran  Tempio ,  edificato ,  che  del 
Tempio  ifteffo .  Con  quefta  fiducia,  e  per- 
chè in  efla  fi  contiene  quanto  di  grande, 
e  di  niarauigliofo  da  più  celebri  Pontefici 
con  gara  di  pietà,  e  di  magnificenza  hà 
potuto  efporfi  al  Mondo ,  a  V.  vmil- 
mente  la  dedico,  ed'ofFeriico;  e  quando  al- 
tro motiuo  non  vi  f offe ,  fi  douerebbe  nul- 
ladimeno  a  V^B^^per  cui  non  folo  refta 
ora  1  autorità  di  Pietro,  e  per  confeguente 
la  fua  Chiefa,  mala  Fede  diCrifl:o  con  tan- 
to ft:udio  difefa,  e  propagata,  che  in  ogni 
parte  dell  atterrito  Oriente  rifuonano  le 
fue  gloriofe  Operazioni .  Ma  che  diffi 
Oriente,  quando  li  meriti ,  e  le  più  elette 
virtù  di  V.  S.  hanno  occupato  l' Vniuerfo? 
Quefte  fono  in  ogni  luogo ,  altroue  nell 
opere ,  altroue  nella  pietà,  e  da  per  tutto 
nella  fama ,  che  narrerà  a  i  Poderi  negli 
Annali  della  Chiefa  la  Sapienza  de  fuoi 
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Configli,  rVtilità  del  Zelo,  la  Prontezza 
de'  S  occorfi,  le  Vittorie,con  i  di  Lei  Aufpi- 
cj,  e  profufi  Tefori,  riportate  dal! Armi 
Criftiane  ;  q  fe  ciò  farà  vn  dì  materia  della 
memoria  altrui ,  ora  è  della  mia  diuozio- 
ne ,  la  quale  efpreffa  in  quefti  fogli  fuppli- 
co  la  S.  V.  di  riceuere  più  commendata 
da  vn  riuerente  oflequio ,  che  dal  lor  pre- 
gio, e  qui  proftrato  a  fuoi  fantiffimi  piedi 
profondamente  m' inchino. 

Di  V.  Santità 
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AL  LETTORE. 


SSENDO  flato  più  volte  ricercato  Monfignor 
Gio:  Battifta  Coftaguti  Decano  della  Camera  da 
molti  Profeflbri  ,  e  da  diuerfe  Perfone  curiofe 
di  far  riflampare  l'Architettura  della  Bafilica  di 
S.  Pietro  già  fatta  intagliare  ,  e  pubblicare  ,  alle  fìampe  da 
Monfignor  Gio:  Battifta  Seniore  fuo  Zio  ,  quando  era  Mag- 
giordomo di  Paolo  Quinto  ,  hà  ftimato  di  farla  vfcirc  per  la 
feconda  volta  alle  Stampe  .  L  intenzione  e  hebbe  Monfignor 
Gio.  Battifta  Seniore  in  farla  ,  come  fi  è  detto  ,  intagliare  ,  e 
poi  flampare ,  fu  particolarmente  per  manifeftare  alle  Regio- 
ni pili  lontane  le  marauiglie  di  quefta  gran  Fabbrica  ,  e  a  quel- 
li Virtuofi  ,  che  impediti ,  non  è  permeilo  poterla  ammirare 
di  prefenza  ;  e  perciò  la  fece  accompagnare  con  vna  fuccinta 
Dichiarazione  ,  per  maggior  intelligenza  delle  Tauole  ,  che  fo- 
no il  principal  fine  dell'Opera  .  E  perchè  il  primo  propofito 
è  flato  di  rapprefcntare  folamente  la  Delineazione ,  e  Forma  di 
quefto  Tempio  nel  modo ,  che  già  fìi  terminato  da  Paolo  V. , 
per  non  alterarla  dalla  fua  prima  Edizione ,  non  vi  fono  ftate  ag- 
giunte le  nuoue  Fabbriche  ,  benché  di  grandifsima  ftiraa  ,  fat- 
te fare  da'  Pontefici  fuoi  Succeffori  ,  delle  quali  fi  è  folamen- 
te fatta  breue  menzione  nelle  Poftille  accrefciuteui .  Si  fpcra 
con  tutto  ciò ,  che  la  Magnificenza  del  Tempio ,  già  di  quel 
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tempo  perfezionato,  e  l'Artifizio  con  il  quale  è  flato  edificato» 
con  molta  accuratezza  rapprefentato  in  quefte  Tauole ,  non  me- 
no faranno  per  apportare  dilettazione  a  Curiofi ,  che  ammira- 
zione, ed'  vtile  a  gl'Intendenti. 
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DICHIARAZIONE.  ' 


A  Gran  Bafìlica  del  Prencipe degli  Apofloli ,  che,  fra 
le  prime  Opere  della  fua  fortunata  Conuerfione  al 
conofci mento  del  vero  Dio,  fù  dal  Magno  Coftantino 
edificata  in  Roma  alle  radici  del  Vaticano,  diede  per 
molti  Secoli  marauigliofo  fpettacolo  a  tutto  il  Mon- 
do, noi!  meno  per  la  Reale  Magnificenza  di  quel  Prencipe  gloriofo , 
che  cosi  nobile  l'edificò,  che  per  la  pia  Gratitudine,  conia  quale  ri- 
conofceua  le  profufe  grazie  delle  Vittorie  da  Dio  riceuute  .  Ma 
finalmente  foggiacendo  anch'  Ella  alle  leggi  di  tutte  le  cofe  vmane , 
cominciò  a  fentire  tanto  dell'ingiurie  del  Tempo  ,  che  impofe  ne- 
ceffità  a' Sommi  Pontefici  di  peniare  agli  vltimi  rimedj ,  ed' accelerò 
quefla  neceffità  effer  quella  Bafilica  fondata  foprale  mal  affodate  rui- 
ne  del  Cerchio  di  Nerone  ;  e  forfè  fu  pai  ticolar  prouidenza  del  Cie- 
lo, che  quella  gran  Mole  inalzata  da  Coflantino  con  opinione  di 
contendere  con  la  perpetuità  degli  anni ,  inuecchiaffe ,  e  giungeffe 
al  fuo  fine,  per  dar  occafione,  e  luogo  all'Edifizio  incomparabile 
del  nuouo  Tempio,  che  di  tanto  fpazio  vediamo  hauer  fuperato 
con  l'Ampiezza  del  Sito,  con  la  Ricchezza  de'Marmi,edeirOro, 
e  finalmente  con  l'Induflria  dell'Arte  tutte  l'Opere  degli  Antichi. 

Fìi  il  Vaticano  cosi  da  Gentili  chiamato  dal  Tempio,  che  eras.,..,. 
nella  cima  del  Colle  dedicato  ad'vno  de'  loro  Dei  di  nome  Vaticano ,  ò 
come  da  altri  fi  crede ,  da'Vaticinj ,  che  foleuano  riceuere  nel  Tem- 
pio d'Apolline,  che  parimente  alle  radici  di  quel  Colle  era  fituato.  Geii.i-.b. 

In  queflo  luogo  foleuano  prepararfi  i  Trionfi.  Di  qui  partiua  il 
Trionfante ,  ed'  entrando  in  Roma  per  la  Porta  Trionfale ,  già  poco 
diflante  dal  fito,  doue  di  prefente  è  la  Chiefa  di  S. Spirito,  e  paf- 
fando  per  il  Ponte,  che  fimilmente  diceuafi Trionfale ,  di  cui  fi  ve- 
dono le  veftigie  vicino  al  Ponte  Elio ,  oggi  di  S.  Angelo ,  fi  porta- 
ua  al  Campidoglio  a  fare  i  foliti  Sacrifici  nel  Tempio  di  Gioue. 
Tale  coflume  però  non  fìi  offcruatodaCollantino,  quando  trion- 
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fèdi  Maffenzio;  e  liberò  Roma  dalla  fua  Tirannide -.  imperocché 
nel  palTare  per  il  Vaticano,  ficcome  riconofceua  la  Vittoria  da  Dio 
per  il  fegno  della  Croce,  che  gli  era  apparfo,  benché  non  haueffe 
riceuuto  ancora  il  Battcfimo,  volle  nondimeno  venerare  il  Sepolcro 
di  S.Pietro,  e  fenza  andare  in  Campidoglio  a  ringraziare  i  falh  Dei, 
fi  portò  immediatamente  al  Palazzo  ;  onde  il  Senato  nell'  Infcrizio- 
ne ,  che  fece  intagliare  nelf  Arco  Trionfale ,  che  gli  creffe ,  nell'efpri- 
mere  la  cagione  della  Vittoria ,  non  hauendo  hauuto  ardire  d'attri- 
buirla a' loro  Dei,  fi  contenne  con  le  parole /«A^-^a  Diuinims  per  non 
offendere,  e  difguftare  Coftantino ,  e  dall' altra  parte  non  dichiara- 
re il  Senato  Criftiano:  Ma  egli  accorgendofi  delf  artifizio  ,  e  che 
neir  Arco  non  era  fìata  fcolpita  Croce  alcuna,  fece  erigere  vna  fua 
Statua  in  mezzo  della  Città,  che  con  vna  mano  alzaua  la  Croce. ^ 
Era  il  Colle  con  tutto  il  Piano  circonuicino  ripieno  di  Tempj , 
i.r.n..,o..io«.66.  Pabzzi,  Scpolcii ,  con  altri  nobili  Edifizj.  Tra  quefti  più  d'ogn' al- 
tro rifplendeua  il  Cerchio  di  Nerone  ,  il  quale,  dopo  hauer  fatto 
udt.  «m.  abbruciare  gran  parte  di  Roma  ,  e  attribuita  ialfamente  a  Criftiarii 
così  empia  iceleragine,  fece  di  quelli  grandiffima  ftrage,  facendoli 
morire  con  i  piìi  barbari  tormenti ,  che  la  fua  Tirannide  potetle  in- 
uentare,  rapprefentandoli  continuamente  in  Spettacolo  nel  Cerchio, 
e  in  altri  luoghi  del  Vaticano  :  e  per  maggiormente  sfogare  la  fua 
crudeltà,  quando  i  Spettacoli  non  fi  poteuano  terminare  di  giorno, 
faceua,  che  i  medefimi  Criftiani  con  vefti  impegolate,  ed' vnte  di 
materia  combuftibile  poftì  ne'  pali  ardeffero  viui ,  e  feruiifero  di 
iTorcie,  e  Fiaccole  a  Spettatori . 

In  queilo  luogo  fecondo  f  opinióne  d'alcuni  fu  Crocefiifo  S.Pie- 
tro; da  altri  fi  crede  nel  Gianicolo,  doue  è  la  Chiefa  alni  dedica- 
ta;  e  meglio  aiferifcono  quegli  altri,  che  vnifcono  ambedue  le  opi- 
nioni ,  e  affermano  ,  che  il  Vaticano  fi  flendeffe  ,  e  comprendeflfc 
ancora  il  Gianicolo .  Douunque  però  foflcneffe  il  Martirio ,  hebbe 
certamente  il  Sepolcro  nel  Vaticano,  doue  tanti  altri  Martiri  erano 
fìati  fepolti . 

lui  Anacleto  allora  fuo  Difcepolo ,  e  poi ,  dopo  Clemente  Suc- 
ceffore  nel  Ponteficato ,  fece  erigere  vna  Chiefa,  ò  per  meglio  dire 
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vna  Memoria;  eflendo  che  in  Roma  non  foffero  edificate  Chiefe^-  w. 
prima  dell'anno  di  Criflo  zz4.  quando  da  Aleffandro  Imperatore 
figliuolo  di  Mammea,da  lei  nell'educazione  bene  inclinato  a  Gri- 
ftiani,  ottennero  quelli  di  poterne  far  vna  nella  Regione  diTrafte- 
uere,  doue  oggi  è  la  Chiefa  di  S.  Maria  ,  luogo  anticamente  chia- 
mato rder>7a  Mentcria ,  per  effcrui  vn  Ofpizio ,  in  cui  fi  trattene- 
uano  quei  Soldati  benemeriti,  che  erano  refi  inutili  alla  Guerra. 
Quiui  quarantuno  anni  prima  della  Nafcitadi  Griftofcaturì  vna  fon- 
te d'Oglio,  che  per  vn  giorno  intero  corfe  fino  al  Teucre,  ed' è  di 
prefente  ancora  vifibile  la  diici  fcaturigine  nell' ifleffa  Chiefa  di  San- 
ta Maria . 

E  maggiormente  fi  puoi  credere,  che  fofìfe Memoria  non  Chie- 
fa quella,  che  fece  erigere  Anacleto  fopra  il  Corpo  di  San  Pietro; 
mentre ,  hauendo fatto  edificare  nel  medefimo  luogo  vn  altra  Memo- 
ria a  S.  Paolo,  quando  i  Fedeli  veniuano  in  Roma  per  venerare  i 
Santi  Apoftoli ,  folcuano  dire,  venire  Memorias ,  come  fi  legge  nel 
Martirologio  di  S.  Paterno  Martire  venuto  da  Aleflandria,  qual  ter-  ManM^s.As'Ji' 
mine  dopo  l'edificazione  della  Bafilica  di  Cofl;andno  fu  mutato  con 
dire  ad  limina.  rome  e  vfa  rIire  ancor  Oggi .  E  fù  di  grandiffima  ma- 
rauiglia,  che  quefte  Memorie  non  folfero  fatte  demolire  da  Elioga- 
baio,  quando  volendo  fare  negli  Crd  Vaticani  i  Giuochi  de  Carri 
firati  dagli  Elefand,  comandò,  che  fi  fpianaffero  tutte  le  Fabbriche, 
che  erano  in  quel  Contorno,  quantunque  fi  puoi  credere, che  que- 
fte per  ogni  nfpetto  (offero  tenute  in  minor  pregio  dell'  altre  ;  onde 
fi  raccoglie  vn  vero  teftimonio  della  fpccial  protezione  ,  che  Dio 
teneua  de'  Santi  Apoftoli  contro  la  porenza  di  fieri  Imperatori . 

Coftantino  adunque  il  Magno  circa  l'anno  3  2.4  della  Nafcita  del 
Redentore  dopo  la  Guerra  di  MafTenzio ,  hauendo  riceuutoda  San 
Silueftro  Papa  il  Battefimo  ,  demolito  il  Cerchio  di  Nerone,  e  il 
Tempio  d' Apolline,  e  Marte,  come  ferine  Anaftafio,  creile  quc- 
fla  Bafilica  nel  Vaticano,  luogo  di  Trofei,  e  Trionfi  all'  Apoftolo 
S.  Pietro  nel  fito  ftelfo ,  doue  da  Anacleto  gli  fù  eretta  la  Memo- 
ria, hauendo  egli  medefimo  leuato  a  contemplazione  de' dodici  Apo- 
ftoli, dodici  fporte  di  terra  ,  con  le  quali  diede  principio  al  cauQ 
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de  Fondamenti.  Fìi  eretta  In  forma  di  Croce,  e  non  fenza  mifte- 
ro ,  hauendo  per  mezzo  di  cffa  ottenuta  la  Vittoria ,  e  poco  diffi- 
milc  a  quelle ,  che  vfauano  farfi  da  Gentili ,  acciocché  con  maggior 
facilità  fi  piegaffero  quei  Popoli  ad'interuenirui,  e  indi  ad' appren- 
dere ,  c  guftare  le  vere  Cerimonie ,  e  Culto  della  Santa  Fede ,  ab- 
bandonate quelle  del  loro  Gentilefimo. 

Adriano  Primo  Pontefice  l'anno  779.  edificò  vicino  queflaBafi- 
vn  Ofpedale chiamato  di  S.Stefano  minore.  FaoloPrimo  vi  edi- 
ficò anch'  egli  il  Tempio ,  che  fìi  dedicato  a  S.  Maria  dellaTFebbre , 
con  r  altro  confacrato  a  S.  Petronilla ,  benché  da  alcuni  fi  dica ,  che 
faceffe  folamente  trafportare  il  fuo  Corpo  dalla  Via  Oflienfe  nel  Tem- 
pio d'Apollo ,  che  a  lei  dedicò  ;  ed' a  S.  Maria  della  Febbre  dcdicafic 
il  Tempio  di  Marte,  contro  ciò,  che  fcriue  Anafiiafio,  che  quefti 
Temp;  foflero  fatti  demolire  da  Coftantino .  Altri  Sorami  Pontefici 
ancora  vi  fecero  edificare  Monafterj ,  c  Chiefe  in  onore  di  varj  San- 
per  comodità  de  Sacerdod  di  diuerfc  Nazioni,  e  pardcolarmen- 
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la  Teda  di  S.  Galla  n 
conferua  nella  Chiefa-. 
nnoua  di  s.  Maria  ilo 
Portico  in  Camiiuelli 
Irafportata  dalla  Cliic- 
fa  antica  ,  oggi  dal  fuo 
nome  detta  di  S.  Galla, 
la  quale  per  l'antidiità 
rouinata,  fi  fa  rilabbri- 
care  di  nuouo  da  N'  S- 
INNOCliNZlO  XI. 
lUgnante  ,  ficeudouì 
cfei  citare  vna  infiguo 
Opera  di  pietà  a  pro- 
prie fpefc  della  fua  Ca- 
ia riceuendo  continua- 
mente quanti  Poueri 
\annopcriicoueraiiJiri; 
Così  qucfto  Santo  luo- 
go per  fpccial  permif- 
fione  di  Dio  fi  vede  ri- 
tornato nel  fuo  antico 
pregio  d'elfer  non  me- 
no pio  ,  che  generofo 
Ricerto  di  PouciiMeil: 
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te  11  Monaftero  di  S.  Stefano  Maggiore ,  doue  abitano  ancora  i  Sa- 
cerdoti Etiopi,  concedutogli  da  AlelTandro  Terzo.  In  quefl;o  Mona- 
ftero  S.Galla  Vedoua  e  Patrizia  Romana  fi  ritiri  dopo  haner  lafciata 
la  fua  Abitazione;  nella  quale  mentre  foleua alimentare  molti  Poue- 
ri ,  fù  fauorita  da  Dio  di  quella  Immagine  miracolofa  della  Beatiffi- 
ma  Vergine  ,  che  apparue  nella  Stanza  ,  doue  era  apparecchiata  la 
Menfa,  per  la  qual  cofa  conuertendo  la  Cafa  in  Chiefa,  c  ponen- 
doui  la  mcdefima  Immagine ,  fi  ritirò  nel  fopradetto  Monafl:cro ,  on- 
de da  alcuni  fi  crede  da  lei  edificato .  Quefti  Tempj  per  la  mag- 
gior parte  furono  dopo  comprcfi  nel  recinto  della  nuoua  Bafilica, 
della  quale  prima  di  defcriuerc  la  Nobiltà  ,  c  Grandezza ,  non  farà 
fuori  di  propofito  rapprcfcntare  in  parte  la  .forma  come  era  fabbri- 
cata r  Antica . 

Fii  dal  fuo  principio  queflo  Tempio  diuifo  in  cinque  Naui  dric- 
te  da  Leuantc  a  Ponente ,  in  capo  delle  quali  vcrfo  Ponente  era  tra- 
uerfata  vn  altra  Nane  da  Tramontana  a  Mezzogiorno .  In  mezzo  a 
quefl:a  era  vn  gran  Nicchione,  ò  Tribuna,  che  faceua  profpctto  alla 
Nauedi  mezzo,  dandogli  forma d' vna  Croce  perfetta. 

La  mag- 
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La  maggiore  delle  cinque  Nani  era  ripartita  da  quarantotto  Co- 
lonne di  preziofo  marmo  di  groffczza  di  palmi  6^.  di  diametro.  Le 
Nani  a  qucfta  laterali  erano  fimilmente  ripartite  con  quarantaquat- 
tro Colonne  di  fimil  marmo  di  groffczza  parimente  nel  diametro  di 
palmi  5--.LaNauc,che  trauerfaua ,  in  ognVno  de' capi  haueua  due 
Colonne  della  groffezza  maggiore.  Tutte  reggeuano  il  Tempio,  c 
il  Tetto  di  efifo  comporto  di  belliffimi ,  c  groffiffimi  traui  coperti  di 
Mre  di  metallo  dorato,  e  Corinto  leuato  dal  Tempio  di  Romolo,  c.™.. 
oggi  Chiefa  de  Santi  Cofimo,  e  Damiano,  e  dal  Tempio  di  Gioue 
Capitolino.  Cento  altre  Colonne  minori  erano  in  detta Bafilica  per 
ornamento  de'  Ciborj,  c  luoghi  dinoti ,  e  fra  effe  dodici  di  candido 
marmo,  artifiziofainente  Icolpite,  quali  fi  crede  foffero  nel  Tempio 
di  Salomone. 

Era  la  Tribuna  in  forma  d'Emiciclo,  ornata  di  marmi,  e  lauorata 
con  Figure  di  Mufaico,  il  Difegno  delia  quale  fi  confcrua  da  Cano- 
nici, fatta  da  loro  ritrarre  in  carta  pergamena  prima,  che  fidemoliffc, 
doue  erano  alcuni  verf:  del  tenore  chefeguc. 

Summa  Petri  fedes  b*c  e(t,facra  Princips  Aedes', 
Mar,-  .^,^a^ru„.  U^<.<,r ,      decus  Ecclefìarami 
Deuotus  Chri^o  ,  4jiti  Tcmpb  jiruit  in  iflo , 
Flores  virtulis  capiet ,  Jrucìufque  falutis. 

fatti  iui  porre  da  Innocenzio  III.  Pontefice  in  occafione  che  la  ri- 
nouò,  e  ornò  in  più  nobil  forma  di  quello ,  che  fece  Coflantino,ncl 
di  cui  tempo  vi  fi  leggeuano  folamcnte  i  feguenti 

Quod  duce  te  mundus  furrexit  Ad  Aftra  triumphttnS  y 
Hanc  Canftantinus  ViBor  tihi  condidit  Aulam. 

Le  Pareti  erano  ornate  di  Pitture  del  vecchio,  e  nuouo  Teftamen- 
to  con  l'Effigie  di  tutti  i  Pontefici ,  da  S.Pietro  finoa  Nicola  Terzo, 
che  iui  le  fece  dipingere,  e  fei  Conci!)  Generali  fattiui  rapprefenta- 
rc  da  Coftantino  Papa  .  La  Confeffione  di  S.  Pietro  era  ornata  con  ^, 
dodici  Colonne  pofte  in  forma  di  Portico,  fopra  le  quali  erano  do- 
dici  Statue  d' Argento  rapprefentanti  gli  Apofloli .  Ardeuano  in  quc- 
fio  Tempio  vn  numero  incredibile  di  Lampade,  le  quali  fecondo  w. 
le  loro  diuerfc  forme,  diuerfi  nomi  haueuano,  cioè  altre  fi  chiama- 
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uano  Fari ,  altre  Cantari ,  altre  Ceroftrati ,  Corone ,  Delfini ,  Licni , 
Licnuchi ,  ed'  altre  ancora  diuerfamente  lì  nominauano  .  Queftc 
afcendeuano  nelle  maggiori  Solennità  a  duemila  quattrocento ,  effen- 
do  in  vn  fole,  c  maggior  Lampadario,  detto  Faro  maggiore,  fatto 
da  Adriano  Primo  Pontefice ,  milletrecento  fcflanta  lumi .  Di  queftc 
Lampade ,  quelle ,  che  flauano  auanti  de'  SS.  Apofloli ,  ardeuano 
di  Balfamo ,  che  fi  raccoglieua  da  alcune  PofTeffioni ,  che  la  Santa 
Sede  haueua  in  Babilonia ,  quali ,  come  fi  legge  nel  B.  Pietro  di  Da- 
KFieiy.  Mvaman.  miano  ncU' Eplftola  a  Cadolo  Antipapa  riferita  dalBaronio  tom.  1 1. 

ann.  io6i.,  vendute  da  vn  Pontefice,  verifimilmente  di  limile  con- 
dizione, e  perciò  mancato  qucflo  liquore,  dicefi,  che  gli  appa- 
rilTe  vn  Vecchio  d'afpetto  terribile,  e  gli  dicelTe,  Tu  extinxip  lucemam 

meam  ante  me ,      Ego  exttnguam  lucernam  taam  ante  Dominum ,  alle  quali  parole 

cadendo  in  terra,  dopo  pochi  giorni  morì.  Orauafi  in  quella  Ba- 
.  filica  con  fomma  diuozione,  e  ftauano  feparate  le  donne  dagli  vuo- 
raini,  fìando  quelli  alla  Siniftra,  come  parte  più  nobile ,  e  quelle 
alla  Delira,  onde  anche  per  Porta  feparata  paffauano  ;  Rito  già 
ofTeruato  nel  Tempio  di  Gerufalem,  in  Àleflandria  d'Egitto,  e  co- 


munemente da  per  tutto ,  ed'  è  ora  gran  maraulglia ,  cKe  conferuato 
in  alcuni  luoghi,  fi  veda  tralcurato  negli  altri,  e  particolarmente  nel- 
le Città  più  principali ,  dal  quale  rifultarebbe  maggiormente  il  de- 
coro ,  e  la  venerazione  delle  Chicfe . 

Erano  in  quella  Bafilica  ,  c  nel  fuo  Portico  i  Sepolcri  di  diuerfi 
Pontefici,  Imperatori,  Rè,  Cardinafi,  Vefcoui,  Prencipi,  e  al- 
tre Perfone  principali ,  fra  quali  fi  numerauano  quelli  de' Pontefici 
Gio: Secondo,  Vigilio,  Gio: Terzo.  S.  Gregorio  Magno,  Bene- 
detto Terzo ,  Nicola  Primo ,  Gio:  Ottauo ,  Stefano  Quinto ,  Stefano 
Sefiio,  Gio: Nono,  Benedetto  Quarto ,  Gio: Decimoquarto,  Gio: 
Decimonono,  Leone  Nono,  Vrbano  Secondo ,  Adriano  Quarto, 
Nicola  Terzo ,  Onorio  Quarto ,  Vrbano  Sefi:o ,  Innocenzio  Settimo, 
Nicola  Quinto,  Paolo  Secondo ,  Siilo  Quarto,  Innocenzio  Ottauo, 
c  d'altri  molti,  de' quali  non  appariua  Depofito ,  e  parncolarmente 
de' Santi  Pontefici  Lino  ,  Cleto,  Anacleto,  Telesforo  ,  Euarifto, 
Iginio,  Pio,  Eleuterio,  Vittore,  e  Gio; Primo,  quali  ripofano  nelle 

Sacre 
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Sacre  Grotte,  doue  fono  i  Corpi  de'SS.  Apoftoli  Pietro,  e  Paolo; 
e  de' Santi  Leone  Primo ,  Secondo,  Terzo,  e  Quarto  fatti  col- 
locare da  Paolo  Quinto  folto  l'Altare  della  Bcatiffima  Vergine  della 
Colonna,  fituata  nella  Nauata  laterale  verfo  Mezzogiorno.  Vi  era- 
no in  oltre  i  Sepolcri  di  Onorio  Primo,  Ottone  Secondo,  Placido 
Primo,  e  Valentiniano  Imperatori;  di  Carla  Regina  di  Cipro,  e 
di  Gerufalem,  dalla  quale  per  legato  fu  inftituita  in  Roma  l'Eie-  m.s.p. 
raofina  di  pane ,  che  fi  diftribuifce  a'  Poueri  da'  Miniftri  della  Chie- 
fa  di  S.  Maria  della  Concezione,  ò  come  comunemente  fi  dice  di 
Campo  Santo,  dalla  terra  lanta,  che  da  Gerufalem  vi  fìi  portata 

da  S.  Elena  ;  ne'  primi  Seco'i  detta  di  San  Saluatore  de  Ojfihus,  e  in  Macello  , 

per  i  molti  Criftiani ,  che  vi  hebbero  il  Martirio ,  ed'  il  Sepol- 
cro ;  di  Pietro  Raimundoz  Gran  Maeftro  dell'  Ordine  Gero- 
folimitano,  di  Agnefe  Moglie  di  Enrico  Secondo;  di  Maria,  e  di 
Termanzia  figlie  ambedue  di  Stilicene ,  e  Mogli  fucceffiuamente  di 
Onorio  Imperatore .  benché  la  Seconda  deftinata  a  più  felice  Tala- 
mo, prima  delle  nozze  morilTe  ;  e  de' Cardinali  Pazio  Santorio, 
Frangiotto  della  Roucre,  Bernardo  Eruli  da  Narni,  Stefano  Nar- 
dini  da  Forlì,  Pietro  Fonfeca  Portoghefe ,  Ardicino  Seniore,  e  Ar- 
dicino  luniore  della  Porta  Nouarefi ,  Criftofaro  Maroni  Vefcouo 
d'Ifernia ,  Frangiotto  Orfini ,  e  Luigi  de'Roffi;  e  de' Vefcoui  Teo- 
baldo de'Roffi  da  Monteroffo  Vefcouo  di  Bifanzone,  Gio:  Podio 
Vefcouo  di  Bologna,  Francefco  Bandini  Piccolomini  Arciuefcouo 
di  Siena,  Bernardo  de  Cruce  Vefcouo  di  Como;  di  Maria  de  Con- 
ti ,  di  Agnefe  Colonna  Moglie  di  Enrico  Gaetani  ;  di  Egidio  To- 
niacelli  Conte  di  Sora, fratello  di  Bonifazio  Nono,  c  di  infiniti  altri, 
de' quali  il  defcriuere  la  Serie  farebbe  contro  l'intenzione  concepita 
della  breuità  del  difcorfo . 

Vi  era '  in  oltre  vn  grandiffimo  numero  di  Altari,  e  Cappelle 
da  diuerfi  Cardinali  ornate,  fra  le  quali  le  più  cofpicue  erano  quelle 
de'  Cardinali  Antonio  Cerdano,  Battifta  Zeno,  Francefco  Tibalde- 
fchi,  Gio".  Gaetano  Orfini ,  Antoniotto  Pallauicini ,  Orio  Orfini . 
Neapolione  Orfini ,  Pietro  Barbo,  Giacomo  de' Stefanefchi,  Anto- 
nio Calui,  Viuario  Vefcouo,  e  Cardinale  d'Oflia,  Criftofaro  Gia- 

cobaccio. 


ne  lì  confeniano  di  pre^ 
fciicc  nella  Sacicfìia, 


Vili 

cobaccio,  Tomafo  Orfini,  c  di  altre  perfone,  e  principalmente  di 
LSVilara'ÌSp^^^^  Giorgio  Cefarini  già  Canonico  di  qiiefìa  Bafilica,  nella  di  cui  Cap- 
E^'filìll'iH'  P^^^^  conferuato  per  longo  tempo  il  Corpo  di  S.  Gio:  Crifofto- 
liiiFiicI:  ™o  •  I^efta  ora  quefla  Cappella  in  Sacreftia ,  nella  quale  è  il  Sepol- 
jc.doueoffi«i,cic-  de  Canonici  ,  allora  Tempio  di  S. Maria  della  Febbre,  e  più 
anticamente  di  Marte,  benché  da  alcuni  fiafferifca  efler  flato  il  Tem- 
pio di  Cibele ,  per  vn  fragmento  di  pietra  ritrouatoui ,  nel  quale 

erano  fcolpite  le  parole  ;  Matri  Beimi  Alagax  Idea  Sacrx. 

Si  entraua  nella  Bafilica  per  fei  Porte .  La  prima  verfo  Settentrio- 
ne detta  Porta  Santa .  La  feconda  chiamauafi  Guidonea ,  doue  fi  ap- 
pendeuano  le  Bandiere,  che  fi  riportauano  dalie  Vittorie  conlegui- 
te  contro  gì'  Infedeli.  La  terza  fi  nominaua  Romana,  nella  quale 
«j.efiechùm,tcarc.  crano  affiflc  le  Chiaui  della  Porta  di  Tunefi,  portatcui  da  Carlo  V. 

no  di  pre-  t  y  -•  ^ 

Imperatore.  La  quarta  era  detta  Argentea,  e  Principale.  La  quinta 
fi  chiamaua  Rauenniana  ,  fopra  della  quale  pendeuano  le  Catene 
Jeuate  dal  Porto  delle  Smirne  dal  Cardinale  Oliuiero  Caraffa  nel 
Ponteficato  di  Siflo  IV.  La  fefta,  cd'vldma  verfo  Mezzogiorno  era 
detta  del  Giudizio,  per  la  quale  paffauano  i  Cadaueri  de'Defond 
quando  fi  portauano  a  feppellire  ,  come  diftintamcnte  fi  vede  nelle 
Tauolclll,  e  VI;  nelle  quali  fi  rapprefenta  la  Pianta  di  queila  an- 
tica Bafilica,  tanto  flimata,  e  venerata  in  ogni  tempo,  e  da  ogni  Na- 
zione, ancora  apprelTo  gl'Infedeli ,  che  Alarico  Rè  de' Gon  nella 
prefa  di  Roma  nel  Ponteficato  di  Zofimo  Papa,  ordinò  ,  che  non 
s'vfaffe  barbarie,  ne  foffero  offcfi  quelli,  che  fi  trouaffero  in  quefla 
Bafilica  ricouerati :  anzi  efifcndo  ftan  trouati  molti  Vafi  d'Oro,  e 
d'Argento  della  Chiefa  di  S. Pietro  in  cafa  d'vna  donna,  iui  porta- 
ti per  difenderli  dalle  rapine  de'foldati,  fece  prenderli,  e  da  mede- 
fimi  foldati  riportare  in  tefta  alla  Chiefa  ifielTa,  con  l'affiftenza  di 
7.  buona  guardia  con  fpade  sfodrate  per  loro  difefa-  Totila  fimilmen- 
te  Rè  de'God,  hauendo  anch' egli  inuafa  Roma  l'anno  5  47.,  vol- 
le nondimeno  fare  orazione  nella  Chiefa  di  S.Pietro  fenzavfarui  ol- 
traggio alcuno.  E  Teodora  Augufla  quando  comandò  ad  Ante- 
moScribone,  che douefife condurle  il  Pontefice  Vigilio,  gl'irapofe 
di  pigliarlo  in  qualunque  luogo  l'hauefife  trouato,  fuori  che  nel 

Tempio 
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la  incdefi- 
Forfìdo  nel 
nuouo  Pauimcnro  tiic- 
co  da  Innocenzio  X. 
auantì  la  Porca  ptinci- 


Tempio  di  S-  Pietro,  fe  bene  per  particolar  permiffione  di  Dio  in 
alcuni  tempi  non  temerono  altri  di  profanarlo,  e  particolarmente  i 
Saraceni ,  e  Vandali  ;  benché  quelli  nel  ritornare  in  Africa ,  forprefi 
da  graue  Tempefla,  fi  fommcrgelTero  affieme  con  i  Sacri  Telori ,  '"■"•S4«- 
che  con  loro  portauano,  e  quefli ,  per  altri  incontri ,  non  fi  po- 
teffero  feruire  ad'  vfo  profano  delle  fpoglic  leuate  dal  Tempio  di 
S.Pietro. 

Nel  Pauimento  vicino  alla  Porta  Argentea  era  vna  grande,  ed' an- 
tica Pietra  di  Porfido  di  forma  Orbicolare,  detta  ì^om  Porfhyretka fotto 
della  quale ,  fi  ftimò  dagli  Antichi ,  folTe  fepolto  il  Santo  Beda ,  per  la  ^'«'■- 
di  cui  riuerenza  non  foleua  alcuno  fopra  di  elTa  palTare .  Di  quefta  °fii„';;jfp' 
Rota  fi  là  fpeiTo  menzione  ne' libri  de' Cerimoniali,  effendo  che 
in  effa  fi  fermalfero  gl'Imperatori ,  e  Rè,  quando  folennemente  fi  pai=  dd Tempio, u.ugo 

,  1  1*       1      \r    r  ri*  medeiìnio  doue  era  aii- 

doueuano  coronare,  mentre  da  vn  L-ardmaie  Veicouo  n  replicaua-  t,camn>rc.farra.uida 

r  lui  collocare  per  con- 

no  alcune  Orazioni,  prima  d'efler  condotti  al  luogo  della  Confeffio-  f™«aeiam=mana. 
ne,  doue  il  Papa,  fatte  le  folite  Cerimonie,  gli  daua  la  Corona,  lo 
Scettro,  e  il  Pomo  d'Oro. 

Auanti  alla  Facciata  principale  era  vno  fpaziolo  Cortile  con 
quattro  Portici  intorno,  fomentati  da  quaranta  Colonne  fimili  m  bel- 
lezza ,  e  grandezza  alle  più  piccole  delle  Naui  della  Chiefa ,  onde 
fi  diccua  QuAdriportico  ,  ncl  di  cui  mezzo  era  vna  gran  Pigna  di  oh'I^pìb»»  <»  onj 

/-^       '  •     •         r  111  ITI*  n        per  Ornarne  to  nel  Nic^ 

metallo  Corinto  ,  lut  trafportata  dalla  Mole  d  Adriano,  ora  Caftel  t^ZlcrT.  Setoli 
S.  Angelo,  da  Simaco  Pontefice,  già  ritrouata  nel  Tempio  di  Ci-  STcosuh"amair^'; 
bele  Madre  de'  Dei  eretto  nel  Vaticano  ,  efiendo  che  ,  come  fi  omam  ',^Jmoccnzjt 
fauolcggia  da  Poeti ,  il  Pino  fofTe  confacrato  a  quella  Dea  ;  ò  pure  nftt^;'„tnuua"°"' 
come  altri  credono  nel  Pantheon  fopra  il  Simulacro  della  medefima, 
alla  quale  era  principalmente  dedicato  ;  dopo  ad  vfo  di  nobil  Fon- 
tana, ornata  di  Croci,  e  Palme,  con  Delfini  ancora,  e  Pauoni  di 
bronzo  dorato  pofta  nell'Atrio  della  Bafilica,  per  la  di  lui  bellezza  sarofi.amai.i<,m.io: 
detto  Paratifi  ,  c  da  quelle  Palme  Palmario ,  elfendo  flato  coftumc 
degli  antichi  Criftiani ,  per  mondarfi  dalle  brutture  del  Corpo ,  di 
lauarfi  il  Vifo,  e  le  Mani  prima  d'entrare  nelle  Chiefe,  in  rimem-  si^ron'.  anMi.tom.i. 
branza  del  Battefimo,  col  quale  haueuano  lauato  le  fordidczze  dell'  hùU'.m'h.-^^-'-^- 
Anima  ,  benché  quefiio  foffe  Rito  olTcruato  ancora  dagli  Ebrei,  Efod.ot.ìo. 

C        "  evi 
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e  vi  fofle  l'vfo  dell'Acqua  benedetta  antichiffimo  fino  dal  tempo 
djgii  Apoftoli  :  a  noftri  tempi  però  ad  altro  non  feruiua ,  che  per 
.  fémplice  ornamento . 

:  Nell'Entrata  di  quefto  Cortile  erano  tre  Porte  principali  ornate 
con  le  Colonne, che  ora  fi  vedono  nella  Fontana  eretta  da  Paolo  V. 
nel  Gianicolo,  con  fufli  di  bronzo  ,  ne  quali  erano  intagliati  i  no- 
mi di  tutte  le  Prouincie,  Città,  e  Luoghi  donati  da  Carlo  Magno 
Imperatore  alla  S.  Chiefa  nel  Ponteficato  d' Adriano  Primo ,  abbru- 
STióT""""""  ^'■^^^      '^'^  Federico  Barbaroflfa  nella  prefa  di  Roma  l'anno  1 167; 

con  due  Campanili,  vno  per  lato,  e  fi  faliua  alla  detta  Bafilica  con 
molti  Gradini  di  marmo  bianco,  leuato  dal  Sepolcro  di  Romolo, 
che  già  era  nel  Vaticano . 

Ma  perchè  propofito  della  prefente  Dichiarazione  è  di  parlare 
folamente  di  quella  Bafilica,  inquanto  riguarda  l'Edificazione,  e 
Coftruzione  della  nuoua  Fabbrica ,  a  quefta  deue  reftringerfi  il  di- 
fcorfo . 

Nicola  V  fu  il  primo,  che  conofciuto  il  manifefto pericolo, pen- 
faffe  alla  rinoaazione  di  quefto  Tempio ,  al  qual'  effetto ,  lece  fare 
diuerfe  Piante,  e  Difegni  da  Girolamo  Rofalini ,  che  per  la  vicma 
morte,  che  gli  fopragiunfe ,  non  hebbe  poi  tempo  di  mettere  in 
efecuzione . 

Giulio  Secondo  ripigliò  ilpenfiero,  e  fatti  congregare  da  diuerfe 
Parti  molti  famofi  Architetti ,  volle  da  ciafcuno  varj  modelli ,  e  li  più 
flimati  furono  quelli  d'Antonio  Sangalli,  di  Rafaele  da  Vrbino,  di  Gio: 
Battifiia  Berti ,  e  di  Bramante  Lazzari ,  il  di  cui  Difegno  eletto  dal 
Pontefice ,  e  atterratafi  la  parte  della  Bafilica  di  Coftantino ,  che 
guarda  verfo  Ponente ,  con  quello  fu  dato  principio  alla  nuoua  Fab- 
brica . 

Crefceua  il  lauoro ,  ma  dubitandofi ,  che ,  per  effer  Mole  molto 
vafta,non  fe  ne  vedeffe  mai  il  fine,  e  perche  s'incroftaua  di  fuori  di 
Peperino,  pietra  foggetta  al  gielo,  e  di  poca  durata;  Paolo  Terzo, 
per  opera  di  Michel' Angelo  Bonarota  da  Fiorenza ,  la  fece  ritirare  in 
forma  di  Croce  quadrata,  e  per  di  fuori  incroftare  di  Trauertino , 
elTendo  flato  feguitato  dagli  altri  Pontefici  fino  a  Leone  Vndecimo, 

fe  non 
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fe  non  che  Siflo  Quinto  col  parere  di  Giacomo  deIJa Porta,  afflftito 
per  la  vecchiaia  dal  Caualier  Domenico  Fontana,  fece  alzare  la 
Cuppola  alquanto  più  di  quello,  l'haueua  difegnata  il  Bonarota. 

1  primi  Fondamenti  furono  cominciati  verfo Tramontana,  i  quali 
feguitando dalla  parte  di  Ponente  verfo  il  monte,  nello  fpianare,  per 
aggiuflare  il  Tito  di  quella  gran  Pianta ,  fi  trouò  vn  cunofo  Teforo, 
e  fu  parte  delle  Gioie  di  Maria  figlia  di  Stilicone ,  Spofa  di  Onorio 
Imperatore ,  verifimilmente  delle  medefimealei  donate,  come  fi  leg- 
ge in  Claudiano,  oue  tratta  delle  Nozze  di  Onorio  ,  e  di  Maria. 

lam  munera  nuftx 
Preparai ,      pulchros  MarU ,  fed  luce  minorts , 
Eligit  ornatus  ,  qtdicquid  venerabilis  olita 
Lima ,  Diuorumque  Nurus  gejjere  fuperbn . 

Erano  quelle  in  vna  Gaffa  di  marmo  longa  otto  piedi ,  larga  cin- 
que, e  alta  fei,  nella  quale  era  fepolta  detta  Maria,  elTcndoui  del  fuo 
Corpo  folamente  rimafti  i  denti,  con  due  ofla  delle  gambe,  e  nel 
refto  tutto  confumato  ,  vi  era  però  la  Vefle,  e  il  Velo,  nelli  quali 
era  teffuto  tant'Oro,  che  abbruciato,  fe  necauorno  trentafei  libre.  Vi 
fu  trouata  ancora  vna  Galletta  con  dentro  molti  Vafi  di  Griflallo,  e  di 
Agata  mirabilmente  lauorati  ;  quattro  Anella  di  Oro  con  diuerfe 
Gemme  preziofe;  vno  Smeraldo ,  nel  quale  era  fcolpita  la  Teda  di 
Onorio,  con  altri  nobili ,  e  ricchi  Ornamenti  da  donna  ;  vna  La- 
mina di  Oro,  nella  quale  era  fcritto  Michael,  Gabriel,  Raphael  con  let- 
tere greche ,  e  vn  altro  pezzo  di  Oro ,  doue  da  vna  banda  era  in- 
tagliato il  nome  di  Onorio ,  e  dall'  altra  il  nome  di  Maria  ;  vn  Topo 
di  Calcidonia;  vna  Tazza  di  Criftallo ,  e  molte  altre  Gemme,  che 
per  l'antichità  erano  guafte. 

I  Fondamenti  per  quella  parte, per  effcr  vicini  al  monte ,  non  fu- 
rono molto  profondi,  ma  quanto  più  feguitaua  il  giro  verfo  Ponen- 
te ,  e  Mezzogiorno  nella  pendenza  del  medefimo ,  tanto  più  cre- 
fceua  la  profondità ,  finche  arriuati  nel  tempo  di  Paolo  Quinto  alla 
Facciata  principale  di  Leuante,  erano  profondi  dal  piano  del  Por- 
tico centotrenta  palmi ,  dimodoché  palTauano  il  liuello  del  Teucre, 
onde  fcopcrtofi  vn  Torrente  d'acqua,  causò  molta  difficoltà  alla  ri- 

C    %  para- 
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parazione  dleffa  ;  imperciocché  paffando  folto  i  Fondamenti  del 
Tempio ,  cagionò  qualche  rilentimento  a  parte  de  muri  già  ftabi- 
liti ,  ne  fìi  fuperata  tanta  difficoltà  fenza  Ipefa  di  molta  confidera- 

zione.  r  /r 

Nel  Ponteficato  adunque  di  Paolo  V.,  che  a  Leone  luccelle, 
efTendo  la  parte  della  Bafilica  vecchia ,  che  ancora  rimaneua  in  effe- 
re  ,  vicina  a  rouinare  ,  ne  potendofì  più  ,  fecondo  il  parere  degh 
Architetti,  foftencre,  fii  rifoluto  dal  Pontefice  col  configlio  de  Car- 
dinali farla  atterrare  del  tutto  ,  come  fi  fece  per  feguitare  la  nuoua. 
Ma  confiderandofi  ,  che  il  Difegno  di  Michel' Angelo  non  com- 
prendeua  tutto  il  Tito  della  Bafilica  antica  ,  e  che  non  era  bene  la- 
fciarne  fuori  parte  alcuna  ,  fu  rifoluto  ,  che  alla  Croce  quadrata  fi 
aggiungeffe  tanto  nella  parte  inferiore  ,  quanto  foffe  fufficiente  per 
incorporare  tutto  il  fudetto  fito ,  per  la  qual  cofa  da  molti  Archi- 
tetti, fatte  nuoue  Piante,  e  Difcgni  ,  dal  Papa,  con  il  parere  della 
Congregazione  de'  Cardinali ,  che  foprintcndc  alla  Fabbrica  di 
quefto  Tempio ,  fu  detto  quello  di  Carlo  Maderni ,  hauendo  il 
medefimo  Pontefice  fomminiftrato  molte  fomme  di  denari  per 
maggiormente  facilitare ,  e  follecitarc  il  lauoro . 

Per  riedificare  qucfta  nuoua  Machina  fu  neceffario  buttare  a  terra 
gran  parte  del  Palazzo  Vaticano,  e  particolarmente  quella,  fatta  da 
Paolo  Secondo ,  e  da  Innocenzio  Ottauo ,  che  era  contigua  alla 
Chiefa,  e  riguardaua  fopra  la  Porta,  e  Profpetto  della  Piazza, 
e  comprendeua  le  Stanze  per  il  Corpo  di  Guardia  de'  Suizzeri , 
Dataria  ,  Segretaria  de'  Breui  ,  Archiuj  di  Scritture  ,  abitazioni , 
con  altre  molte  comodità  per  i  Sommi  Pontefici ,  Corte  ,  e  loro 
Famiglie ,  che  furono  in  altri  luoghi  trasferite  . 

Di  gran  marauiglia  erano  i  monti  di  pietra,  e  di  pozzolana,  che 
afiorbiua  vn  folo  pezzo  di  Fondamento  ,  quelli ,  che  di  già  erano 
fnialtiti ,  e  altri ,  che  fi  andauano  apparecchiando  ;  onde  rendeua 
fìuporc  a  ciafcuno  il  confiderare  come  fi  confumaffe  tanta  materia 
in  poco  fpazio  di  tempo ,  che  in  verità  fi  può  dire  ,  che  più  Fab- 
brica fia  fotto  terra  per  la  groffezza  de'  Fondamenfi  ,  che  fopra . 

Girano  i  Fondamenti  trecento  Canne  di  palmi  dieci  di  mifura 

Romana 
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Romana  nella  circonferenza  del  primo  Zoccolo  ,  e  Bafamento, 
douc  pofa  il  primo  ordine  della  Fabbrica,  dal  qual  Giro  fi  racchiu- 
dono fettantafei  Pilaftri  di  larghezza  di  dodici  palmi ,  con  fuoi 
Mcrabretti,  e  Mezzipilaftri ,  che  nell'Alzata  rilegano  i  Vani,  Fi- 
neflroni,  e  Nicchj  per  Statue  ,  da'  quali  fi  forma  tutto  F  Ordine  di 
fuori  intorno  al  Ten)pio  ,  come  apparifce  dalla  Tauola  XIII, 

Orna  la  fpaziofa  Piazza  fituata  auanti  quefto  gran  Tempio  l'Obe- 
lifco,  che  ne'  Secoli  piti  remoti  fii  nell'Egitto  lungamente  dedica-  ^^'»^-  r™»/. 
to  al  Sole,  e  dopo  trafportato  in  Roma  ad'Auguflo,  e  Tiberio 

Il  O  _  Refìa   ogt^i  maggior- 

AntecefTori  di  Caio  Caligola  ,  che  a  loro  lo  dedicò  ,  fattoui  alzare  "Ì^Tn^mohnoui 
da  Sifto  Quinto  ,  e  tralportare  dall'  antico  fito  vicino  al  lato  del 

ry~-  •  ^  ■ .      1    I    ^        1  •        I  ■    X  T  '    ì'    r  Colonne ,  che  fo- 

1  empio,  Centro  Pia  del  L^erchio  di  Nerone,  marauiplioio  non  ftcnano  comicio- 

ir  I  -r     n  r  ■  ,       ne  con  Balauftrara,  iia- 

meno  per  la  ina  grandezza ,  e  per  elTerfi  conieruato  mtero  ,  che  """"  ''^  piedciiaii, 

r  O  r  con  Statue,  con  tane - 

per  effer  flato  portato  in  Roma  fino  dall'Egitto;  la  di  cui  Naue 
era  di  tal  qualità ,  che  fommerfa  nel  Mare  in  tempo  di  Claudio 
Imperatore  , dicefi , feruiffe  a  principiare,  e  fondare  il  Porto  d'Oftia.  oppadeicauaiKrca- 
A  quefto  s'aggiunge  la  Fontana  fatta  fare  da  Paolo  V.con  l'Acqua  ah- acqua  di  paolo  v. 

^'   r  1-  l  *r>  riT         re  *  èllara  accrefciuca  r  al- 

di luo  ordine  condotta  in  Roma,  e  prela  da  diuerle  Sorgiuc  intorno  "a.tattacódnrredaN. 

1  O  S.INNOCENZiIO  Al. 

le  vicinanze  di  Treuignano  ,  e  Bracciano,  già  detta  MCictìm,'^'i^"^ll^^^^l'f°„^^ 
e  dopo  dal  fuo  nome  Paola,  con  hauer  fatto  rifarcire,  e  rinouare  up'iL"™diq™flTBa- 
in  parte  gli  antichi  Condotti  di  Auguflo,  e  la  prima  volta,  iiiìau-  ^^•ol"»dTc°tlZr 

i-  O  .  O  ^1  Carlo  Fontana .  c  Olo: 

rati  da  Adriano  Primo  Pontefice  ;  hauendo  in  efsi ,  e  nel  rcfto  di  ^«"tocontim. 
quefl;'  Opera  fpefo  circa  quattrocentomila  feudi . 

Pallata  la  Piazza  fi  fagliono  in  tre  minori  Ripiani  fcdici  fcalini  onciia  scannata  eda. 
di  larghezza  trecentolettanta  palmi,  dopo  de  quali  e  vn  altro  mag-  soaiiAmiteatro. 
gioì  Ripiano  largo  palmi  cinquecentoquaranta ,  quanto  è  la  Fac- 
ciata del  Tempio,  e  lungo  palmi  centoquaranta,  fino  alla  feconda  e  di  queifairrascan 
Scalinata,  nella  quale  fono  due  Statue  di  S.  Pietro,  e  di  S.  Paolo, 
lui  fatte  inalzare  da  Pio  Secondo,  e  feguitando  con  fette  gradi,  fi 
forma  1'  vltimo  Ripiano  largo  trecentoquaranta  palmi,  e  cinquanta 
lungo,  che  fà  Soglio  piano  con  il  Portico,  e  con  il  primo  Bafa- 
mento della  Facciata. 

Nella  Cortina  verfo  il  Palazzo ,  che  fà  Ala  alli  due  Ripiani  fu-  ^-'^J^^Jl'ì^;^^ 
detti  è  vna  Fonte  copiofa  d' acqua  della  mcdefima ,  che  anticamen-  ApSucotteal^^^^^ 

te  deri- 


ordine  diftribaite ,  che 
accrcfcenuo  a  luì  or- 
namento) aiitjumcuri- 
no  infiemc  Nobiicà,  e_» 
Grandezza  al  Tempio. 


naca  è  iìata  iiiucaca  1. 
inifura  ncU'  occalion^ 
della  Fabbrica  de!  me- 
defimo  Aulìccatro . 


dz  Alcfsandro  VII.  cf. 

(eiidoflatd  terniinata_f 
l'altra  Entrata  vcrfo 
Mezzogiorno  da  Cie- 
nieuce  IX.  ftio  Succcf- 
fore. 

L'Acqua  diqiiefta_j 
Fontana  c  fiata  (atta_> 
trafportarc  nel  Cortile 
del  Palazio  da  Inno- 
ccnzio  X.  con  nuouo 
ornamento  fatto  da  lui 
edificare . 

K  il  Quadro  di  Mu- 
faico  è  iìzLo  riportato 
rei  Portico  del.  nuouo 
Tcnijiio  ,  e  collocato 
fopra  l'Entrata  princi- 
pale ,  doiic  era  fituato 
nel  portico  antico  - 


JSarcn.  annal,  tom.io. 
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te  deriuaua  dal  Cimitero  Vaticano,  e  fi  feruiuono  S.  Damafo, 
e  S.  Liberio  Pontefici  per  battezzare  i  Popoli ,  che  particolarmente 
nel  giorno  della  Pentecofle  a  loro  concorreuano  per  battezzarfi . 

Sopra  di  quefta  Fonte  è  collocato  l' antico  Quadro  dr  Miifaico  detto 
la  Nauicella  ,  oue  fi  rapprefcnta  la  Naue  di  S.  Pietro  ,  ini  trafpor- 
tata  dal  Portico  dell'  antica  Bafilica ,  quando  atterrato  ,  fi  diede 
principio  alla  perfezione  del  Tempio ,  celebre  Opera  del  lotti , 
e  fatta  fare  dal  Card.  Giacomo  Stefaneichi,  già  Canonico  diquefla 
Bafilica  ,  c  fecondo  l'opinione  d'alcuni  Nipote  di  Bonifazio  Ottauo, 
polla  in  quel  luogo  in  vece  d' vn  altra  Immagine  antichifsima ,  e  diuota 
del  Saluatore,  e  di  S.  Pietro,  che  ora  fi  conferua  nelle  Sacre  Grotte, 
ed" allora  lui  fi  riteneua ,  acciocché  agli  antichi  Criftiani ,  che  neh'  en- 
trare delle  Ghiefe  haucuanopercoftumc  di  riuoltarfi  all'Oriente,  fc 
gli  rapprcfentaffe  il  vero  Oriente ,  che  deue  ciTere  adorato ,  e  fe 
gli  toglielTe  ogni  occafionc  di  fuperflizione . 

La  Facciata  di  quello  Tempio  refta  arricchita  da  otto  grandifsimc 
Colonne  di  groflezza  di  dodici  palmi,  e  quattro  Pilaflri  della  me- 
defima  grandezza,  dalli  quali  fi  abbracciano  fette  Entrate  ,  cinque 
nel  dritto  Portico ,  c  due  laterali  fotto  i  Campanili,  che  danno  il 
paffeggio  intorno  al  Tempio  con  due  altre  Entrate  nelle  Teftate 
dell' iftefib  Portico,  ornate  da  venti  Colonne  di  Marmo  Pauonaz- 
zo.  Breccia  Africana,  e  Cipollina  ,  le  quali  fanno  con  giufto  or- 
dine alla  niedefima  Facciata  ornamento  ,  terminando  le  maggiori 
Colonne  nella  loro  cleuazione  con  vn  ampio  Frontefpizio,  e  Ba- 
lauftrata,  tramezzata  con  Piedeftalli ,  fopra  delli  quali  s'inalzano 
tredici  Statue  rapprefentanti  il  Saluatore  con  i  dodici  Apoftoli . 

Queflo  Portico  è  ornato  di  marmo  fino  al  Cornicione  ,  con  il 
Volto  di  Stucco  ricoperto  d' Oro .  Sono  in  elTo  fcolpite  trentadue 
Figure  de' primi ,  e  più  Santi  Pontefici,  cominciando  da  S.  Pietro, 
di  dupplicata  grandezza  del  naturale,  e  in  corrifpondenza  delle  fue 
cinque  Entrate,  hà  cinque  altre  Porte,  le  quali  entrano  nel  Tem- 
pio con  nobili  Colonne  fcannellate  di  Marmo  Pauonazzo ,  la  mag- 
giore delle  quali  hà  il  fufto  di  bronzo  ,  fatto  figurare  da  Eugenio 
Quarto ,  Opera  del  Pollaioli  Fiorentino ,  hauendoui  fra  le  altre 

Figure 
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Figure  fatto  lapprefentare  Sigifmondo  Imperatore,  da  lui  coronato 
r  anno  143  2,. ,  e  gli  Oratori ,  che  gli  furono  inuiati  da  alcuni  Po- 
poli d'  Oriente  .  Era  flato  per  longo  tempo  d'Argento ,  e  fatto  ri- 
coprire di  queflo  metallo  la  prima  volta  da  Onorio  Primo  Pontefi-  - 
ce,  e  la  feconda  da  Leone  Quarto  ,  effendo  che  nell'  incurfioni  di 
Roma  folle  flato  dagli  Agareni,  ò  Saraceni  prefo,  e  disfatto;  per 
fouuenire  a'  bifogni  della  Chicfa,  fatto  di  nuouo  fondere  da  Ponte- 
fici loro  Succeffori  ,  con  altri  preziofi  Arredi,  de'  quali  grande- 
mente abbondaua  quefta  Bafilica .  Fra  qucfli  di  maggior  pregio 
erano  vna  Croce  d'  Oro  di  gran  pefo  ,  e  vna  Tauola  limile  guar-  Aiu-m-'iI"""'- 
nita  di  Smeraldi ,  effigiata  con  le  Iftorie  del  vecchio ,  e  nuouo  Te- 
fìamento  ,  fatte  dal  medefirao  Leone  Quarto ,  e  vedutefi  fino  al 
tempo  di  Aleffandro  Terzo;  Vn  Traue  d'Argento,  dal  quale  fi  ^^''-v'-'/^o™/''". 
reggcuano  molte  Lampade,  fatto  da  Ormifda  Papa  di  libre  mille- 
quattrocento ,  e  alcune  Statue  d'Oro  fatte  fare  da  Adriano  Primo  in  Amft.>f.m Adrim. 
memoria  della  Vittoria ,  che  Carlo  Magno  haueua  ottenuto  contro 
Defiderio  Rè  de'  Longobardi ,  che  la  nconofceua  da  SS.  Apoflo- 
K,  a'  quali  s'era  raccomandato,  con  vn  infinito  numero  di  Lam- 
pade ,  Calici ,  e  ahri  Supellettili  di  Argento  ,  e  d'  Oro  donatigli 
in  varie  occafioni  da  diucrfi  Pontefici,  Rè,  e  altri  Prencipi  Cri- 
fliani . 

E  qui  effendofi  fatta  menzione  di  Carlo  Magno  ,  e  della  Coro- 
nazione di  Sigifmondo  ,  non  farà  fuori  di  propofito  dire  ancora , 
che,  ficcome  Carlo  Magno  fu  il  primo,  che  folle  coronato  nella s*™»; 
Chiefa  di  S.  Pietro  da  S.  Leone  Terzo  Pontefice  l'anno  del  Signo- 
re 800.,  così  il  fudetto  Sigifmondo  ,  e  dopo  lui  Federico  Terzo 
nel  Ponteficato  di  Nicola  Quinto  fanno  1452.  furono  gl'vldmi, 
non  clTendo  da  quel  tempo  in  poi  accaduta  in  Roma  tanta  Solen- 
nità ;  benché  antecedentemente  Ipelfe  volte  auueniffe,  e  nella  Chie- 
fa di  S.  Pietro  folamente  (  poiché  ancora  in  altre  Chiefe  fi  faceua- 
no  fimili  Funzioni,  come  fegul  nel  tempo  d'Innocenzio  Terzo, 
che  coronò  Pietro  Rè  d'Aragona  nella  Chiefa  di  S.Pancrazio  l'an-Cfr.  vmi.  sm^  di- 
no  1104.  )  in  fei  Secoli  antecedenti  fra  Imperatori,  e  Rè  molti''' 
fe  ne  coronaflero. 

Sono 
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IlPaiiimcnro  diqncfio      SoilO  nel  medefimo  Portico  tre  antiche  Tauole  di  marmo  ;  nella 

-Potrico  è  fiato  farro  la-        .  |.  1T»11       ]1         '     l'I  lll'A  C  '     H'  ' 

Ancarc^dM^mo dapprima  c  intagliata  la  Dolla  del  Ijiubilco  dell  Anno  oanto  inltituito 
da  Bonifazio  Ottano  ;  nella  feconda  è  l'Epitaffio,  che  già  era  nel 
Sepolcro  di  Adriano  Primo  Pontefice,  comporto  da  Carlo  Magno; 
c  nella  terza  fono  defcritti  gli  Oliueti,  che  S.  Gregorio  Magno 
Pontefice  aflegnò  in  dote  per  i  Luminar)  del  Tempio . 

Sopra  il  Portico  ifteflb  nel  piano  corrifpondente  con  la  Sala  Re- 
gia, e  Cappella  di  Sifto  Quarto  è  vna  Loggia  vgualmente  grande, 
nella  quale  dal  Fineftronc  di  mezzo  fuole  il  Pontefice  dare  la  Bene- 
dizione al  Popolo  nelle  Feftiuità  più  folenni . 

In  quefta  Loggia  pcnfaua  il  Fcrrabofco  flabilire  il  Conciane  per 
maggior  comodità,  e  ficurczza  de'  Cardinali.  Il  ConcJauc  è  vn 
luogo  deftinato  per  l'elezione  de'  nuoui  Pontefici ,  capace  da  po- 
tcruifi  fare  tante  Celle,  quanti  fono  i  Cardinali  nel  tempo,  che 
cade  l'elezione,  che  fecondo  le  Bolle,  che  oggi  fi  offeruano,  non 
polTono  elTere  più  di  fettanta,  con  le  nccellarie  comodità  per  i  Scr- 
uenti publici,  che  per  i  proprj  de'  Cardinah,  non  fi  da  comodo 
maggiore  di  quello  poflbno  hauerc  nelle  Celle  de'  loro  Padroni, 
e  di  più  due  Cappelle  grandi ,  vna  per  feruizio  de  Sacerdoti ,  che 
deuono  celebrare,  l' altra  per  fare  gli  Scrutini ,  per  eleggere  il  nuo- 
uo  Pontefice ,  e  PaiTcggi  tanto  per  far  efercizio ,  quanto  per  tratta- 
re negozj ,  e  tutto  il  fito ,  che  bifogna  per  queft'  effetto  fi  ferra  con 
muri,  che  alcuno  non  vi  polla  penetrare,  e  le  aperture  delle  Fi- 
neftre ,  e  altri  luoghi ,  che  danno  aria  fi  chiudono  in  modo ,  che 
non  fia  permefso  l' affacciaruifi . 

Già  è  molto  tempo,  che  è  flato  folito  farfi  nel  Palazzo  Vatica- 
no, nei  piano  della  Sala  Regia,  per  la  comodità  delle  due  Cap- 
pelle di  Siflo,  e  Paolina,  delle  Loggie  ini  contigue,  e  per  le  Stan- 
ze, che  fono  in  gran  numero  per  le  Celle  de'  Cardinali;  Ma  ef- 
fendouene  alcune  voltate  vcrfo  Prati,  e  alcune  riceuendo  lume  da 
Cortili,  fi  rende  in  efse  l'aria  non  perfetta,  mentre  per  efser  le  Fi- 
neftre  per  la  maggior  parte  murate,  non  può  entrare  tant'aria,  che 
bafli  per  vna  buona  ventilazione.  Si  fente  anche  qualche  incomodo, 
perchè  facendofi  in  ogn' vna  delle  Stanze  più  Celle,  reftano  glian- 
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diti  tanto  flretti,  che  con  difficoltà  vi  fi  pafsa  ,  e  i  lumi  tanto  ofcu- 
ri,  per  efsere  in  oltre  impediti  dalle  Pareti  dell' iflefsc  Celle,  che 
appena  vi  fi  vede . 

Onde  per  euitare  quefi:'  incomodi ,  haueua  propofi:o  il  Fcrra- 
bofco  di  fare  le  Celle  de'  Cardinali  in  quefta  Loggia  vn  palmo  più 
flrette,  e  vn  palmo  più  lunghe  del  folito,  mentre  rifpetto  alla  ca- 
pacità, farebbe  fiata  la  medefima ,  e  rifpetto  alla  comodità  ,  fi  fti- 
maua  megliore .  Le  Celle  non  potendo  efsere  più  di  fettanta,  vi  fi 
poteuano  fare  comodamente  tutte,  la  metà  verfo  il  Tempio,  e  l'al- 
tra metà  verfo  la  Piazza,  reftando  in  mezzo  vna  Corfia  ampia, 
e  capace.  Si  giudicaua  il  luogo  più  fano  per  efser  voltato  verfo  Lc- 
uante ,  e  la  Loggia  afsai  alta ,  doue  fono  Fineftre  grandi ,  capaci 
per  r  efalazione ,  e  in  fito,  che  non  vi  fi  può  affacciare .  Hauereb- 
be  lume  a  baflanza ,  ne  impedito  dalle  Celle,  c  il  pafTo  comodo 
per  la  larghezza  della  Corfia,  reiflando  le  comodità  delle  Cappelle, 
de'  Parteggi ,  e  de'  Seruenti  publici  nei  modo ,  come  haueuano 
feruito  nel  tempo  paflato . 

E  perchè  per  ficurezza  de'  Cardinali,  mentre  fìanno  riferrati,  fi 
diflribuifcc  qualche  numero  di  Soldati  alle  Porte  di  Borgo  ,  e  nell" 
iftefia  Piazza  di  S.  Pietro  ,  haucua  penfato  1'  Autore  medefimo 
congiungere  vn  muro ,  ad' vfo  di  Fortezza, verfo  Tramontana  fotto 
porta  Angelica,  che  per  linea  dritta  terminafic  all'Alloggiamento 
della  Guardia  de'  Suizzeri,  e  ini  formare  vn  Baluardo;  e  verfo 
Mezzogiorno  congiungere  vn  altro  muro  alla  nuoua  Fortificazione 
iopra  la  Porta  de'  Caualleggieri ,  che  faceffe  fine  fotto  la  nuoua 
Canonica ,  con  farui  vn  altro  Baluardo ,  ambedue  per  difefa  della 
Cortina  ,  e  della  Piazza . 

Ma  ritornando  al  Tempio,  nell'entrare  in  elfo  per  vna  delle 
tre  Porte  corrifpondenti  alla  Nauata  di  mezzo,  fi  vede  vna  maraui- 
gliofa  ampiezza  di  fito,  per  lunghezza  dalla  Porta  fino  all' vltimo  ter- 
mine del  Semicircolo  palmi  ottocento  trenta,  e  per  larghezza  nelli 
Bracci  della  Croce  palmi  feicentouenti ,  e  nella  Nauata  palmi  due- 
centotto ,  e  dal  Soglio  piano  fotto  la  Cuppola  fino  alla  fommità 
del  Lanternino  palmi  cinquecento  quarantafei,  che  tanto  è  il  Va- 
cuo,, e  l'Aria  del  Tempio;  D  Nella 


IlCroccfiffo»  che  era-» 
in  qucfla  Cappella  nd- 
1'  Altare  feguato  col 
n  .4 1  o  come  fi  vede  nel- 
la Tauola  VII.  idoucfi 
rapprcfcnta  la  Pianta_j 
della  nuoua  Bafilic^ . 
ora  c  flato  trafporcato 
neU'  Akarc  vicino  la-. 
Porta  Santa  al  n.  17.  ,in 
vece  del  quale  al  n.fi.c 
fìacopoftoil  S.  Michele- 
A  rcangelo  di  Mufaico, 
Opera  del  Calandri, (u» 
iJiiegno  del  Canalierc 
«^iufeppc  d'Arpino. 


Boj\  della  Croce. 


S.  PaàlijtA  a  Zulpit.  ep. 
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Nella  Croce  di  mezzo  fi  vedono  fcflfantaquattro  Pilaftri  d'ordine 
Corinto,  con  Capitelli  intagliati  a  fronde  di  vliuo,  tramezzati  con 
Nicchi  da  metter  Statue,  che  con  vgual  corrifpondcnza  reggono 
le  gran  Volte  di  cjuefta  Nauata  lauoratc  con  ripardmenti  di  Stucco  . 
mcflb  a  Oro. 

A  quefta  fi  vnilce  l' Ambulazione  quadrata  di  minor  larghezza , 
ornata  da  quarantotto  Pilaftridi  marmo, fenza  Capitelli,  fcorniciati , 
c  intagliati  con  varie  foni  di  pictr-;,  che  reggono  le  minori  Volte, 
alzandofi  negli  Angoli  quattro  Cuppole  minori ,  che  fono  vn  terzo 
del  diam  uro  della  maggiore  ,  clcuate  da  fedici  Archi ,  che  forma- 
no quattro  Cappelle  :  Vna  detta  Gregoriana  dal  nome  di  Grego- 
rio Decimaterzo,  che  la  perfezionò  ,  e  perchè  in  effa  è  collocato 
il  Corpo  di  S.  Gregorio  Nazianzeno  ,  fatto  da  lui  trafportare  nel 
Tempio  di  S- Pietro  dalla  Chiefa  delle  Monache  della  Concezio  ic 
in  Campomarzo  l'anno  1580..  portato  in  Roma  con  altri  Tefori , 
c  Reliquie  de  Santi  dalle  prime  Monache ,  che  venute  dalla  Gre- 
cia ,  fondorono  quel  Monaftero  :  La  feconda  nominata  del  Croce- 
filfo,  per  clTere  in  efa  vn  Altare  ,  doue  fi  vede  vn  antico  Croce- 
fiffo ,  ch'i  era  nella  Vecchia  Bafilica ,  non  però  del  tempo  de  pri- 
mi Crifliani ,  perchè ,  fe  bene  fi  coftumaua  ancor  allora  di  rappre- 
fentare  la  Figura  di  Crifto  in  Croce  ,  più  comunemente  però , 
per  condefcendere  alla  debolezza,  e  infermità  degl'  InfedeU,  i  qua- 
li fi  fcandalizzauano  di  veder  adorare  vn  vuomo  crocefilfo ,  rappre- 
fentandolegli  le  fpecie  di  quei  fcelerati ,  de  quali  giornalmente  ve- 
deuano  fare  fpettacolo,  mentre  ancora  non  era  difufata  quefta  for- 
te di  patibolo  ,  e  abbominauano  perciò  la  Fede  Criftiana  ,  fi  fole- 
ua  rapprefentare  la  fola  Croce  ornata  di  Gemme  con  vn  Agnello 
vcrfante  Sangue  da  quattro  Piedi,  c  dal  Petto,  formando  cinque 
Riui ,  con  i  quali  fi  accennauano  le  cinque  Piaghe  ,  che  riceuè 
Crifto  Signor  Noftro  ,  figurato  dall'  Agnello ,  del  quale  fa  men- 
zione S.  Paolino    Sul  Cruce  fanguinea  niueo  fiat  Chriftus  in  Agno  \    La  terza 

detta  della  Madonna  della  Colonna ,  eflendoui  vn  Effigie  della  Bea- 
tiffima  Vergine  dipinta  fopra  vna  Colonna  :  La  quarta  chiamata 
Clementina  da  Clemente Ottauo, nel  di  cui  Ponteficato  fìi  terminata. 

Sono 


al  lato  della  Caj)- 
pclla  Clemeiirina,e  l'il- 
cro  al  Iato  della  Grcgo- 
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Sono  in  quefta  Ambulazione  quadrata  quarantotto  Colonne ,  cioè 
vcntotto  in  ornamento  di  quattordici  Altari ,  otto  parimente  in  or- 
nato di  quattro  Organi ,  fotto  de  quali  fi  entra  nelle  quattro  Luma- 
che  piane,  cioè  le  Scale  maggiori,  che  faglionoalla  cima  del  Tem- 
pio ,  e  dodici ,  che  feruono  per  altri  ornamenti  ,  la  mS^^lOr  p3.rtC  nana, 
di  Granito  Orientale ,  e  di  quelle  dell'  antica  Bafilica . 

Ne  i  due  Semicircoli  de'  Bracci  della  Croce  fono  fei  Altari , 
tré  per  parte,  ornati  da  dodici  fimili  Colonne.  Nel  terzo  Semicir- 
colo della  Teftata  della  Croce,  fono  fei  altre  Colonne  delle  me- ouion é i» efedra., 
defime  ,  ne  qui  fono  Altari,  effendo  il  kiogo  deftinato  alle  Fun- 
zioni publiche  del  Pontefice . 

De'  quattro  Angoli,  che  reggono  la  Cuppola,  in  vno  è  il  Se- 
polcro  di  Paolo  Terzo,  molto  fìimato  per  le  Statue,  che  vi  fono,  ^SS^a^ì 
Opera  di  Guglielmo  della  Porta  Milanefe,  detto  Fra  del  Piombo;  i^i^.^aMla!^ 


-,   f  1       il'       r      n     I  1  II  1  •  1-    •        Francefco  di  Qucfnoy 

nel  lecondo  Ita  clpolta  la  LiOlonna  ,  alla  quale  per  antica  tradizio-  f^mmcgoic  u  co. 

^  ,  ..  -  ^    lonna  c  fiata  porcata-. 

vicino  l'Alcarc  de!  Cro- 
ccfiiib  ,  e  nei  ino  iiiogo 
a  Statua  del  Longino 
Caualier  Bernini . 
Negli  altri  due  Angoli 

■  -  '-.tie- 


ne fi  crede,  che  il  Saluatore  più  volte  s'  appoggiaffe  nel  Tempio 
di  Salomone,  quando  prcdicaua  al  Popolo,  molto  mi racolofa  nel  i'f^, 
liberare  gli  Energumeni  ;  nel  terzo  fi  conferua  la  Tefla  di  S.  An-  ìbnou1"atul"|j'i 
drea  Apoftolo  portata  dalla  Grecia  in  Roma  dal  Defpoto  del  Pe-  r°;„',e'lfoJo"?,r"''' 
lopponefe  r anno  1461.  nel  Ponteficato  di  Pio  Secondo;  e  nel  e,.  A„g„,i  „„j,„„i 
quarto  fi  venera  il  Santiffimo  Sudario ,  chiamato  comunemente  il  vZnò\^ù['tlt^- 
Volto  Santo,  portato  in  Roma  da  S.  Veronica  nel  tempo  di  Tibc-  porKpl\rra°r'°i',Ón,'^ 

1  ì      1     ■    r  •  1      ^  r  i  .r-  1"  ''""'^  Colóne.Ic  quali 

no  Imperatore,  e  da  lui  latto  venire  da  Geruialem,  per  rifanare  da  n efferate  nei «- 

vna  infermità,  dalla  quale  era  trauagliato,  hauendo  intefo  grande- ""'  """''^ 

mente  celebrare  i  Miracoli  di  Crifto;  ne  riufcì  vano  il  fuo  penfie-  ^,„.». 

ro,  hauendo  immediatamente  ottenuta  la  falute,  come  defideraua:  '^Zmo'^I'ì^T^' 

onde  comandò,  che  in  modo  alcuno  non  fi  douefiero  più  traua- 

gliare  i  Criftiani,  anzi  che  Criflo  ancora  fi  annouerafic  fra  loro  Dei, 

il  che  per  particolar  prouidcnza  di  Dio  non  fucceffe ,  mentre  il 

Senato  non  volle  in  ciò  vbbidirlo  ;  e  con  quefta  occafione ,  eflcn- 

do  S.  Veronica  rimafla  in  Roma  ,  ne  fece  dono  a  Clemente  Papa, 

conferuandofi  fino  a  quefti  tempi  la  Gaffa,  nella  quale  fù  portato, 

e  fi  dice  cffer  quella  ,  che  fi  vede  nella  Chiefa  di  S.  Eligio ,  doue 

fi  leggono  qucfte  par-ole  Jn  tjla  Caffa  fmt  fortatum  Sudarium  Paffionit  D.N.Ie- 

Di  fu  Chrip 


1llimìM]IÌMI]IMIMB«^^  ■    ■  '-. 
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fu  chrifii  à  lerofoìymis  Tihtrio  Augufto .  Non  rcftorno  però  cfcnti  dal  cali- 
go i  Senatori,  che  contrafecero  alla  volontà  di  Claudio  ,  mentre, 
hauendoli  prima  fatti  flrafcinare  per  la  Città  ,  dall'  Auentino  per 
le  Scale  Gemonie  ,  così  dette  per  effer  luogo  di  gemito ,  e  di 
dolore,  li  fece  precipitare  nel  Teucre. 

Si  cuftodifce  parimente  nel  luogo  ifteffo  la  Lancia  ,  con  la  qua- 

Fra  cosi  infigni  Rdi. 

le  fìi  paflato  il  Coftato  del  Redentore, donata  a  Innocenzio  Ottano 
SUta  vnaTrocJ  l'appQ  14.02,,  da  Baiazette  Imperatore  de  Turchi  .  Ne  farà  fuori 

ddLegnoddlaS.  ero-  •>  T  7  ^     r  r~  ■  D       T'  ' 

daue'SSkcrocc  di  propofito,  qui  accenuarc,  conieruarfi  ancora  in  quelto  1  empio 
ta^^'^.'^^'-la  prima  Catedra  ,  che  S.  Pietro  vsò  dopo  e  hebbe  trasferita  la 
ncilrMata'dd  j^efjJen^a  in  Roma  nell'anno  del  Signore  45 mentre  regnaua 

'i  empio,  tattaui  porrcj  .^.^Jp.  -y  f       ■\'       \  '  IT 

Set'' o"tm«uo""  Claudio  Imperatore  (  come  rileriicc  Pietro  Manlio  )  miracolola- 
STr'eP/o'r."  mente  conferuata;  poiché  accefofi  il  fuoco  all'Armario,  ò  Condi- 

tioDo't^ori  della  chic-  tQrlO  ,  doUC  fi  folcua  tenere,  c  riducendofi  tutto  in  cenere,  la  Ca- 

Jiora'o'ToperaUDjft-  jgjj.^  j.g{^^  alTatto  lllcfa,  c  fcuza  fegno  d' incendio.  Soleuano  i  Pon- 
telici  federe  in  quefta  Sedia  nella  Fcfta  della  Catedra,  mentre  li 
fr^s". """'"cantaua  MclTa  folenne ,  per  maggiormente  rapprefentare  al  Popolo 
la  Pcrfona  di  S.  Pietro ,  del  quale  erano  SuccelTori . 

Dopo  defcritto  il  Corpo  del  Tempio  fecondo  la  forma  d' vna 
Q„.fl.  rei  cappelle  riquadrata  Croce,  come  fu  difegnato  da  Michel' Angelo  ,  ampliato 
:;:cf„"^rd|ptJ  poi  da  Cario  Maderni,  con  allungare  la  parte  inferiore  verfo  Le- 
iiro'''rwrS^^^^^^  come  fi  è  detto,  rcfta  da  defcriuerfi  quefto  augumento,a 

iierfi  Santi  Poncefiei  i  T  l'llJ  1' 

dTcoStotw'l'da  lati  del  quale  fono  due  Ambulazioni ,  corrilpondenti  alJe  due  vlti- 
[SiHJra  me  Porte  laterali  del  Tempio,  che  per  loro  termine  hanno  vn  Al- 
cu^ofe  wdHaJ^^  tgi-g  in  vfia  Faccìa  de'  Piloni ,  che  reggono  la  Cuppola  grande .  So- 
E^xH'Ì'Ale"HTó  no  ornate  quelle  due  Ambulazioni  da  fei  Cappelle  ;  ciafcuna  hà  la 
rS'àka°fd€  Volta  in  modo  di  Cuppola  con  Lanternino,  e  per  due  di  eflfe  fi 
fNNo«N^^^^^  nella  Sacreftia,  e  nel  Coro,  e  fono  qucfte  Cappelle  accom- 
d'Srio}vur«ta\é&  naenate  da  trentafei  Colonne  della  medefima  forma ,  e  grandezza 

ro  Ferri, regiiitandofi  di  ^^m^umw  « 
Scordine  '"i™"  Jgll' ahrC  . 

Sono  quelli  due  Vafi  così  ordinati ,  vno  per  Sacreftia,  e  f  altro 

Nel  fitq  dt/lmato  per        «-«i*^  ^  1  J-  n 

L"„rM"ò'sà:  per  Coro  per  non  hauer  hauuto  più  opportuno  luogo  di  quelto , 
SupLSo;;  benché  vn  poco  ofcuro,e  in  particolare  quello  deftinato  per  la  Sa- 
molo Sa^ael  crcftia,  per  rifpetto  della  Cappella  di  Siilo  Quarto  poftanel  Palaz- 

Cjualin  Bernini,  ZO,  Ìl 
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zo,  iJ  quale  eminente  gli  foprafta,  e  per  efler  fìtuato  verfo  Setten- 
trione ,  parte  poco  falutata  dal  Sole  :  fono  però  tanto  riccamente 
ornati  di  Stucco  meffo  a  Oro ,  che  infìeme  con  quelle  parti ,  che 
reftano  bianche,  oltre  la  Volta  accompagnata  dal  Lanternino,  fi 
rendono  tanto  chiari ,  che  balla ,  hauendo  fuperato  1'  Arte ,  doue 
mancaua  la  natura  del  fito. 

Sono  in  quello  Tempio  ventiquattro  Altari  da  celebrare ,  oltre 
quello  efiftente  nel  Coro  de'  Canonici ,  e  l' Altare  principale  collocato  ^!^l^nt 
nel  mezzo  della  Chiefa,  fopra  T antico  Sepolcro,  che  fece  già  fabbri- F^^ddsand^^^^^ 
care  il  S.  Pontefice  Anacleto, douc  ripofanoiCorpi  de' Santi  Apoftoli.  dcH"cTed,a  .idu^;'. 

_  j  ,  1  L  r  ftata  dei  rciiipio. 

Quelto  Altare  nominato  Confeffione  di  S.  Pietro  è  flato  in  ogni 
tempo  fommamente  venerato,  e  arricchito  di  Doni,  e  prcziofi 
Ornamenti  da  molti  Pontefici  .  Fu  riftorato  da  Galifto  Secondo, 
e  confacrato  il  giorno  dell'  Annunziazione  della  Beata  Vergine  fan-  oai  é  ii  marauigiiJ 

di  .,     •  .  -  -  ,     Altare  facto  da  Vrbano 

opo  che  Pia  la  prima  volta  era  irato  coniacrato  da  '3"""° 

S.  Silueltro  Papa.  Clemente  Ottauo  loridulfe  in  forma  di  Cwco /:,;,Zlf.t'!'^TJÌ 
e  di  nuouo  lo  confacrò  fanno  1 5  94-,  e  Paolo  Quinto  con  maggiorar'""''"'""''"' 
artifizio  ornò  di  varie  pietre,  e  ampliò  con  Scale  di  marmo,  dando 
con  effe  comodità  al  Popolo  di  piti  agcuolmente  vedere,  e  venera- 
re quefto  Santo  Luogo .  Quiui  è  vn  antica  Fineftrclla ,  dalla  qua- 
le fi  può  comodamente  vedere  il  fìto,  doue  fono  i  Santi  Corpi, 
e  per  la  quale  ne'  tempi  pafTati  fi  calauano  alcuni  Veli  fopra  di  effi, 
che  fi  foleuano  mandare  in  dono  per  Reliquie  a  gran  Monarchi, 
come  ancora  fi  faceua  delle  Chiaui  della  mcdefimaFineftrella,  e  del- 
la Limatura  delle  Catene,  che  haueuano  cinto  i  Santi  Apoftoli,  las.w,.w.tt«.  j. 
qual  Limatura,  dicefi,  che  fecondo  i  meriti  di  chi  la  defideraua,  fi"""'^"" 
poteffc  facilmente ,  ò  difficilmente  leuarc  (come  fi  può  credere  ) 
e  fi  vede  atteftare  da  S.  Gregorio  Magno  in  vna  lettera ,  che  fcrilfe  a  s-C'-^g'x-'Mag.resiM 
Coflanza  Augufta  l' anno  5  94.  ' 

Partem  aliquum  vobis  tranfmittere  fepndo  ;  fi  tamcn  h.wc  tolleri,  limando  ,  ^mua- 
luiro;  quia  dum  frequtnùr  ex  Catenis  eifdem  multi  veniente!  benediciionem  ptunt ,  vt  fa. 
rum  quid  ex  limatura  acc$fiant  (fc.  diquibus  feteniibus ,  ita  conciti  aliquid  de  Catenis  if/ìs 
excatitar  ,  vt  mora  nulla  fit ,  quibufdam  vera  fetcntibus ,  dlìt  per  Catenas  ducitur  lima_,, 
e*  tamen ,  vt  iiliquid  exinde  exeat ,  non  cbtinetur . 


Operaua 
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Opcraua  Dio  per  mezzo  delle  fudettc  Reliquie  molti  miracoli  a 
gloria  di  così  gran  Santi ,  come  fuccede  ancor  oggi  nella  Città  di  Lo- 
„  di  ;  doue  nella  Chiefa  di  S.Pietro  è  vna  di  quefte  Chiaui, molto  ve- 

y'z-iib-s-  nerata  per  le  grazie,  che  per  effa  fi  riceuono  da  quei  Popoli,  e  del- 
le Catene ,  oltre  le  porzioni ,  che  fono  nelle  Chiefc  di  S.  Pietro , 
e  di  S.  Pietro  in  Vincoli,  ne  fono  alcune  Anella  ancora  nella  Chie- 
fa di  S.  Cecilia  di  Roma ,  portateui  dal  Cardinal  Sfondrati ,  e  con 
permiffione  di  Clemente  Ottauo,  leuate  dalla  Chiefa  di  S.  Pietro 
di  Ceuà,  Diocefi  di  Milano  appreffo  il  Lago  di  Como. 

Le  Tauole  degli  Altari  fono  per  la  maggior  parte  dipinte  da  i  più 
iaNauicciia,ch£dipre.  cclcbri  Pittori ,  chc  viueffero  ne'  tempi ,  che  fi  perfezionaua  il  Tem- 
"""™-«"^.p'"";"/^  pio.  Di  Girolamo  Muziani  Brefciano  è  il  Quadro  di  S-  Girolamo, 
"uiurddTafleird^  efiflente  nella  Cappella  fegnata  al  numero  x9.  nella  Tauola  VII., 
'^Zc^tl%%oit  ndh  quale  Ti  lìpprcknn  la.  Pianta  del  Tempio  nella  forma,  che  fi 
£o  A"rscbama'no  troua  dì  prefcute  i  e  del  medefirao  ancora  è  il  S.  Bafilio  nella  Gap- 

nell'Altare  al  numero  1  t-t  i  n    ii*  T     »     1     "V  T       '  It 

Ih^'ofcgòZ^u'^nì  P^^^3  3l  numero  30.  Di  Bernardo  Caitelli  Genoueie  e  la  Nauiccila 
di  S.  Pietro  nella  Cappella  al  numero  43-  Del  Guercino  da  Cen- 
Sé'taMadM^TcrAi!  to  la  S.  Petronilla  nella  Cappella  al  numero  40.  Del  Caualicr  Ba- 
ou>ii™ga°rdiiÌBar-  pIìodì  k  RefurrezlonB  di  Tabita  rifufcitato  da  S.  Pietro  nella  Gap- 
di"cTAS;uum^  Di  Ludouico  Giuoli  Fiorennno  il  Miracolo 

dòpXcPra^t,"^  S.Pietro,  che  fana  il  Zoppo  nella  Cappella  al  numero  73. 
Tempio.  j^^j  Caualier  Vanni  Senefe  il  S.  Pietro  con  la  caduta  di  Simon  Ma- 
go nella  Cappella  al  numero  7  4.  Del  Caualier  Domenico  Pafi- 
gnani  Fiorentino  la  Grocefifsione  di  S.  Pietro  nella  Cappella  al  nu- 
mero 6 1 .,  e  del  Caualier  Criflofaro  Pomaranci  il  S.  Pietro  con  Ana- 
nia, e  Zafira  nella  Cappella  al  numero  60. 

Sono  in  elfo  ancora  molti  nobili  Depofiti  di  Pontefici.  Il  più  an- 
frraL'u^ipoMdi  tico  è  quello  di  Sifto  Quarto  della  Roucre  di  bronzo  eccellcnte- 
L'Iuffimc'sta''tué'''dd?  mcntc  lauorato-  Succede  a  queflo  l'altro  parimente  di  bronzo  do- 
vifr Barberini .' / d"  rato  d' lunoccnzio  Ottauo  Cibo  .  V'è  in  oltre  il  Depofito  di  Paolo 

Alcflandro  VJI.  Chigi  1     /->  •       T-v  • 

^lii""rrmnt cdi'p';':  Tcrzo  Famefc ,  del  quale  s'  è  parlato  ;  di  Gregorio  Dccimoterzo 
^^lo  ìctéfZ  Boncompagni,  e  di  Gregorio  Decimoquarto  Sfondrati. 
inokrcviéiiDepofi:»     Sotto  al  Pauimento  IH  altczza  di  dicidoito  palmi  è  tutto  vacuo, 

della  Coatcfia  Ainacil-  .  ^      .  ...  y    .  rrv  •        j  i 

i'gliSlt^s'ìifttc  perche  tanto  e  cleuato  il  piano  del  nuouo  1  empio  dal  piano  an- 

tico . 


'anno 
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tico.  11  vacuo  fudctto  è  tramezzato  da  molti  Pilaflri,  che  reggono  da  vrbanoviir.  iv  . 
la  Volta  del  Pauimento  nuouo .  Si  entra  in  quello  vano  fotterraneo  tóii'i!  f"o"co5po°nci 

j  f      ^  1  •         «  )  Monaftero  di  S.  Bene- 

detto  le  liacre  Grotte,  per  due  vie,  le  quali  fi  vnifcono  infieme  ^Sa?^^^^^^^^^^^ 
auanti  l'Altare  della  Confeffione.  Sono  quefle  vie  dipinte,  e  or- S p^cj^^^^^^^^^^^ 
nate  delle  più  diuote  Figure  dell'antica  Bafilica,  oue  fono  ancora "^^"sono'^^^^^^^ 
dipinti  gli  Altari,  e  Depofiti,  che  erano  nella  medefima ,  confer- 
uandouifi  parimente  molti  fragmenti  del  vecchio  Tempio,  Depofi- nSi)*rtel°et 
ti  de'  Papi,  Cardinali,  Rè,  e  altri  Prencipi,  che  come  fi  è  detto,  Bzto^io'ZuT,'°it!. 
vi  erano  fepolti,  i  quali  benché  difformati,  e  fcnza  la  maeflà  del-  ' 
la  loro  prima  Figura  ,  rendono  nondimeno  fomma  venerazione  nel 
rimirarli . 

Refta  ancora  in  quelle  Grotte  vifibile  il  Pauimento  dell'  antica 

■p   f...  I  -1  del  Tempio  accrcicmta 

Bafilica,  venerabile  per  1  antichità,  ma  fuperato  dalla  nobiltà ,  f;S=r:.rf;oter- 
e  dall'  eleganza  di  qr;ello  del  nuouo  Tempio  ,  laftricato  per  iSoT'"""'' 
quanto  tiene  la  Croce  quadrata  di  marmi  di  varj  colori  ,  con 
diuerfi  ripartimenti ,  e  tinito  nel  Ponteficato  di  Clemente  Ot- 
tano. 

Quattro  ampie  Scale  knza  Gradi ,  e  piane  foauemente  fagliono  ' 
fino  al  piano  delle  maggiori  Volte,  e  tanto  fono  piaceuoli  nel  fali- 
re,  che  per  quelle  poteuano  andare  ageuoknente  le  forae,  con  la 
prouifione  per  la  Fabbrica .  Fanno  il  loro  giro  in  vndici  volte, 
e  hanno  vn  Pozzo  nel  mezzo  con  Fineftroni  per  il  lume,  che  da 
alto  riceue,  fecondo  i  piani  della  Facciata.  Si  entra  per  quefte 
Scale  in  diuerfi  Corridori  in  tre  piani,  che  paffano  per  mezzo  delle 
grofiezze  de  muri  ;  Il  primo  al  piano  de'  primi  Fineftroni  ;  11  fe- 
condo al  piano  fopra  le  Volte  piccole ,  che  corrifponde  con  il  pia- 
no de  Piloni,  quale  diuifo  in  quattro  parti,  per  ogni  Quarto  vi 
fono  Stanze  di  diuerfa  forma  ;  Il  terzo  al  piano  degli  altri  Fineftroni, 
trouando  nello  sboccare  de'  medefimi  vna  belliffima  vifta,  tanto  per 
di  fuori  airmtorno  del  Tempio,  quanto  per  di  dentro. 

Vi  fono  ancora  altre  Scale  inferiori  parimente  tonde,  ma  con 
Grandini,  le  quah  feruono  per  vfo  delle  fudette  Stanze,  e  per 
maggior  comodità  del  rigiro  di  tutto  il  Tempio. 

Al  piano  delie  feconde  Volte,  doue  fà  il  Ripiano  l' ordine  della 

Facciata , 


ir 


Facciata  ,  c  comincia  la  Balauftrata  efcono  tutte  le  Scale  con  vna 
coperta  a  modo  di  lanterna  ,  oue  fi  trouano  molti  ,  e  diuerfi 
Ripiani,  che  rifpondono  fopra  le  Volte  minori,  e  Stanze  con  al- 
quanta pendenza, per  dar  sfogo  alf  acqua,  che  per  alcune  chiauiche 
dentro  alle  grolTczze  de  muri  difcendono  a  trouare  il  loro  elito 
nelle  maggiori,  che  riceuono  tutte  le  acque,  fenza  effer  vifte  da 
niuna  parte  cadere.  In  quello  luogo  rialzano  le  maggiori  Volte  del- 
la Nauata,  e  Croce  di  mezzo,  talmente  però  aggiuftate,  che  con 
vna  dolce  pendenza  a  modo  di  tetto,  fi  può  per  quelle  comodamen- 
te caminare .  ,         ,     i  j 

Qui  comincia  felcuazionc  della  Cuppola  grande,  elcuata  da  tre 
,  zoccoU  in  tre  Ripiani,  haucndo  ciafcuno  la  fua  Arabulazionc  Ipa- 
ziofa.  Quattro  Scale  di  doppia  Scalinata  fagliono  al  primo  zoccolo, 
che  fa  il  primo  Ripiano;  due  altre  fagliono  al  fecondo,  coperte 
dentro  alla  groffezza  del  muro  nel  fecondo  Ripiano,  doue  e  vn 
Corridore,  il  quale  camina  quafi  all'intorno;  e  due  altre  fagliono 
al  terzo,  doue  fà  l'alzata  il  Colonnato  del  Tamburo  della  Cuppo- 
la confiftente  in  fedici  Ripartimenti ,  con  trentadue  Colonne  , 
appoggiate  a  fedici  Contraforu ,  che  reggono  quefta  gran  mole  del- 
la Cuppola,  circondata  da  due  groffi  cerchi  di  ferro  della  medefi- 
ma  grandezza. 

Dopo  per  due  Scale  tonde  falendofi  al  piano  del  Cornicione , 
doue  è  impofta  la  Cuppola,  fi  troua  il  quarto  Ripiano,  e  g.randofi 
all'intorno,  fi  entra  per  alcune  Porticelle ,  doue  efcie  la  Scala  nel 
mezzo  della  groffezza  della  Cuppola,  che  forma  due  Volte,  vna 
fopra  l'altra,  con  Scale,  che  caminano  al  Circolo  fino  ad  vna  terza 
parte, nclqualluogo  cominciando  a  voltare  gaghardamente  il  belto 
della  Volta,  ini  diuerfamcnte  ,  e  con  maggiori  Gradini,  ialendoii 
per  ildorfo  della  Cuppola,  fi  arriua  al  quinto  Ripiano,  doue 
principia  il  Lanièrnino,  ed'  è  vn  Corridore  con  altro  ordme  di  ti- 
neftref  che  guardano  dentro  al  Tempio  .  In  oltre  con  altm  Sca  a  fi 
fale  ,  da  vna  Volta  all'  altra  al  fcfto  Ripiano ,  c  quiui  è  vna  Ringhie- 
ra di  ferro  con  Paffeggio  comodo  per  due  perfone  ,  e  pnn^ip'^ 
il  Tamburo  de]  Lanternino,  che  con  vna  Scaletta  in  vn  Pila  ro  di 

quello. 
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quello ,  fi  fale  al  fettimo  Ripiano .  Qui  è  il  piede  della  Croce,  dal 
quale  fi  và  dentro  alla  Palla  di  palmi  vndici  di  diametro ,  effendofi 
in  tutta  quefla  altezza  falito  feicentocinque  palmi  Romani» 
oltre  il  piano  del  più  baffo  Pauimcnto  delle  Sacre  Grot- 
te di  altri  palmi  dicidotto,  dalla  qualmifura  fi  può 
facilmente  raccogliere  la  Magnificenza , 
c  Grandezza  di  queflo 
Tempio. 


E  TAVO- 
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TAVOLA  L  =  Ilr 


^ll  Paolo  Terzo ,  Pio  Quarto  ,  e  Pio  Quinto  .  A  piedi 
^  effo  nel  dccliuo.la  Pianta  della  Bafilica  di  S.  Piet 


Ella  prima,  c  feconda  Tauola  fi  rapprefenta  vna  parte 
del  Monte  Vaticano ,  recinto  di  Fortificazioni  fette  da 

li  di 
Pietro . 

Verfo  Leuante  a  detta  Bafilica, vna  granPiazza  per  Portici  da  fabbri- 
caruifi  .  V erfo  Mezzogiorno,  la  Pianta  dell'  Abitazione  da  fabbri- 
carfi  per  il  Clero  ,  e  il  luogo  doue  abitano  i  Caualleggicri  della 
Guardia  .  Verfo  Ponente,  l'Altezza  del  monte,  e  intorno  al  Tem- 
pio vn  Difegno ,  per  slargarui  vn  altra  Piazza  con  Portici . 

Verfo  Tramontana  il  Palazzo  Apoftolico,  che  dicefi  principiato 
da  Anacleto  Pontefice,  nel  quale  di  prefente  è  vn  Teatro  di  mara- 
uigliofa  grandezza  ,  nella  parte  del  quale  verfo  Ponente  è  l' Abita- 
zione principale  del  Palazzo  .  Al  lato  verfo  Leuante  fono  tre  ordi- 
ni di  Corridori ,  vno  fopral'  altro,  lunghi  quanto  è  la  lunghezza  del 
Teatro.  Nel  Corridore  dimezzo  è  f  Armeria,  ripiena  di  Armida 
Paolo  Quinto ,  fufficienti  per  vn  numcrofo  Armamento  .  Verfo 
Mezzo  giorno  fono  altri  quattro  ordini  di  Corridori  della  medefima 
lunghezza  ,  ed'  il  piìi  alto  fìi  ùuo  da  Gregorio  Decimoter- 
zo, e  ornato  ad' vfo  di  Galleria  celebre  per  le  Pitture,  e  Stucchi 
molto  eccellenti ,  che  vi  fono  .  Serra  il  Teatro  verfo  Tramontana 
vn  Nicchione  con  Loggia  fopra  Colonne  di  finiffimo  marmo .  Siilo 
Quinto  lo  fece  diuidcre  nel  mezzo  con  nuoua  Fabbrica,  che  de- 
flinò  per  Libraria ,  la  quale  fìi  da  Paolo  Quinto  accrefciuta  di  mol- 
ta quantità  di  libri ,  fatti  portare  da  diuerfe  Parti,  hauendo  affegna- 
te  ftanze  particolari  per  la  conferuazione  delle  Scritture  piìi  impor- 
tanti della  Sede  Apoftolica. 

Il  Palazzo  rialza  fopra  la  fommità  del  monte  a  cinque  Piani,  nel 
corpo  del  quale  ,  oltre  il  Teatro  ,  defcritto ,  vi  fono  molte 
Loggie  da  palfeggio ,  dipinte  per  la  maggior  parte  da  Rafae- 
le  da  Vrbino ,  e  da  altri  Pittori ,  con  finiffimi  Ornamenti,  Grottef- 
chi,  e  Stucchi  dorati  ;  quattordici  Cortili,  vena  Scale  principali; 
dodici  Sale;  mille,  c  più  Stanze  nobili  da  abitare,  parimente  ri- 
piene 
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piene  di  Pitture  del  medefimo  Rafaele ,  celebri  per  tutto  il  Mondo, 
e  fcuola  fondainentale  della  Pittura;  due  Cappelle  per  le  f  unzio- 
ni pubbliche ,  ornate  con  le  più  infigni  Pitture  ,  che  habbia  fatto 
Michel' Angelo  Bonarota;  otto  altre  in  forma  di  Oratorj  ;  Archiuj 
per  tutti  i  Tribunali,  e  OfBzj  della  Corte;  Officine  in  gran  nume- 
ro fufficienti  per  il  feruizio  del  Prencipe,  Miniftri ,  e  Abitatori  del 
Palazzo .  Paolo  Quinto  rinouò  l' IngrefTo  ,  e  Profpetto  verfo  la 
Piazza,  vi  aggiunfc  molte  Stanze,  l'ornò  di  Fabbriche  ,  e  di  Fon- 
tane cofpicue  per  la  copia  dell'acqua  ,  e  per  la  flruttura. 

Accrebbe  ancora  di  Fontane  i  Giardini  accompagnati  da  Bofchi 
deliziofi ,  e  ornati  con  Statue  di  gran  fhma ,  fra  le  quali  le  più  ce- 
lebrate fono  il  Laocontc ,  ]'  Apollo ,  l' Ercole ,  due  Veneri ,  c  l' An- 
tinoo,  pregi  Angolari  della  Scultura,  efiftenti  nel  Giardino  de 
merangoli, detto  Innocenziano  ,  da  Innocenzio  Ottauo ,  che  l'edi- 
ficò ,  e  ornò  il  Cafino,  iui  contiguo,  di  Pitture,  e  di  Rabe- 
fchi  dorati. 

TAVOLA  IIL 

Imoftra  la  Pianta  della  Bafilica  vecchia  edificata  da  Co- 
ftantino  Imperatore ,  fufficientemente  defcritta  in  altro 
luogo . 


TAVOLA  IV. 

Apprefenia  la  Facciata  della  Bafilica  vecchia  nel  mo- 
do ,  che  flaua  nel  tempo  di  Paolo  Quinto ,  quando  fu 
gettata  a  terra  ,  e  fi  crede  l'antica  fatta  da  Coftan- 
tino. 

La  parte  laterale  verfo  Tramontana  dimoflra  parte  del  Palazzo 
fatto  da  Innocenzio  Ottauo;  e  quella  verfo  Mezzogiorno ,  la  Chie- 
fa  della  Compagnia  del  Santiffimo  Sacramento ,  e  parte  dell'  Abita- 
zione, e  Giardino  dell'Arciprete  di  effa  Bafilica,  l'vna,  e  l'altra 

E     a  fabbri- 
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fabbricata  fopra  i  Portici  antichi  del  Cortile  del  Tempio,  nel  di  cui 
mezzo  è  la  Pigna ,  della  quale  fi  è  altroue  parlato . 

TAVOLA  V, 

Apprefenia  lo  Spaccato  della  Bafilica  vecchia ,  intagliato 
per  conferuar  la  memoria  di  sì  antico  ,  e  nobile  Edili- 
zio. 


TAVOLA  VI, 

Imoftra  la  Pianta  della  vecchia ,  e  nuoua  Bafilica  vnite 
affieme,  contrafegnate  con  diuerfità  di  punti  ,  e  linee, 
per  dimoftrare  quanto  maggior  fito  fia  flato  comprefo 
nella  Bafilica  nuoua,  e  quali  Chiefe,  e  altri  Luoghi  in 
efla  fiano  flati  racchiufi,  con  annotazioni  particolari  per  maggior 
intelligenza  di  tutte  le  Fabbriche ,  Cappelle ,  e  Depofiii ,  che  era- 
no  nella  Bafilica  vecchia  ,  con  dimoflrare  precifamente  doue  erano 
fituati . 


TAVOLA  VIL 

Ontiene  la  Pianta  della  nuoua  Bafilica,  della  quale  fi  è 
longamente  difcorfo  di  fopra ,  con  note  diflinte  di  tutti 
[i  i  Luoghi  della  medefima . 

TAVOLA  VIIL 

Spone  in  grande  la  Pianta  d' vna  quarta  parte  del  Tem- 
pio, cioè  l'Angolare,  che  riguarda  vcrfo  Maeftro,  e 
contiene  la  metà  della  Teflata  verfo  Ponente,  e  la  metà 
del  Braccio  verfo  Tramontana  ,  li  Vani ,  che  fono  nelle 

grofiezze 
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groflezze  de  muri  piano  per  piano ,  con  le  mifurc  diftinte  ad'ogni 
parte,  e  neceflarie  annotazioni . 


TAVOLA  IX  ^  X 

Ontengono  quefte  due  Tauole  l' Alzata ,  e  Profili  dell* 
iftefla  parte  Angolare  del  Tempio,  cioè  della  metà  del 
Nicchione,  onero  Tediata  verfo  Ponente,  con  la  metà 
del  Braccio  ,  e  Cappella  verfo  Tramontana  contigua  a 
detta  Tettata  ;  li  Vani  che  fono  nelle  grofTczzc  de  muri  diftinti  in 
fci  piani ,  con  altre  Piante  necelTaric  per  maggior  intelligenza  de' 
medefimi;  Mifurc,  e  Dichiarazioni  rifpondenti  alli  fu  detti  Profili: 
Tauole  molto  lìimatc  da  ProfefTori,  e  mirabilmente  delineate. 


TAVOLA  XI 

Imoftra  la  Pianta  della  Cuppola  grande,  cioè  il  piano 
del  Tamburo,  doue  è  fondata  fopra  i  Pilaftroni ,  e  Vol- 
toni  del  Tempio;  il  piano  doue  comincia  a  voltare  la 
diuifione  della  mcdefima,  eliplano  del  Lanternino, 
con  la  Pianta  delle  Cuppole  minori. 

TAVOLA  XIL 

Apprefenta  la  Facciata  del  Tempio  nuouo,  con  i  Cam- 
panili; il  Palazzo  Apoflolico,  e  la  Canonica  da  fabbri- 
carfi ,  e  in  ambedue  le  parti  vn  Baluardo  medefimamen- 
ic  da  farfi  per  maggior  ficurezza  del  Tempio,  e  del 


E    5  TAVO- 
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TAVOLA  XIIL 

Spone  r  Altezza  del  fianco  del  Tempio  per  la  parte  di 
fuori  in  tutta  fua  lunghezza  da  Leuante  a  Ponente. 


TAVOLA  XIV, 

Imoftra  medefimamcnte  l' Altezza  del  fianco  del  Tem- 
pio per  la  parte  di  dentro  nella  fua  lunghezza  da  Le- 
uante a  Ponente. 


TAVOLA  XV. 

N  quefla ,  e  nelle  diece  feguenti  Tauole  fi  rapprefenta 
r  intiero  Profpetro  del  Tempio  in  maggior  forma ,  che 
nelle  pallate ,  per  la  metà  di  dentro ,  e  per  la  metà  di 
fuori,  acciocché  polTa  maggiormente  fpiccare  la  qualità 
del  lauoro,  e  la  diligenza,  con  la  quale  è  fi:ato  fabbricato.  Quella 
Tauola  dimoflraper  di  fuori  la  metà  della  Facciata  del  Tempio  ver- 
fo  Mezzogiorno  da  terra  fino  alla  Cornice . 

TAVOLA  XVI. 

Apprcfenta  per  di  fuori  la  parte  di  fopra  della  metà  del- 
la fudetta  Facciata  del  Tempio  verfo  Mezzogiorno  ;  il 
Tamburo  della  Cuppola;  vna  delle  Cuppolette  mino- 
ri, e  la  parte  inferiore  del  Campanile . 


TAVO- 


TAVOLA  XVIL 
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te  di  Tramontana 


Imoflra  per  di  fuori  il  refto  del  finimento  del  Campa- 
nile . 


TAVOLA  XVIIL 

Apprefenta  per  di  dentro  la  metà  vcrfo  Tramontana  del 
Portico ,  e  della  gran  Loggia ,  che  ftà  fopra  di  elTo , 
formando  con  la  Tauola  feguente  quafi  lo  Spaccato  dell' 
altra  metà  della  Facciata  del  Tempio ,  verfo  quefta  par- 


TAVOLA  XIX- 

Spone  per  di  fuori  il  reftante  dell'  Alzata  del  Tamburo 
della  Cuppola ,  vn  altra  delle  minori  Cuppolette ,  e  lo 
Spaccato  del  Campanile  verfo  Tramontana . 


TAVOLA  XX. 

Ella  metà  contiene  la  parte  di  fuori  della  Cuppola  ,  e 
neir  altra  metà  la  parte  di  dentro.  Nel  di  fuori  fi  vede 
la  Cuppola  coperta  di  grolle  ladre  di  piombo ,  e  i 
Piedeftalli,  che  congiungendofi  conleCoflole,  diui- 
dono  con  giufia  proporzione  i  vani,  doue  fono  i  Fineflroni.  Il  di 
dentro  tiene  il  medefimo  ripartimento  di  tante  altre  Cofi:ole  ricca- 
mate  ornate  ,  con  Riquadramenti  di  pietra  Tiburtina  coperti  di 
Stucchi  dorati ,  con  Figure  difiniffimi  fmalti  lauorate  a  Mufaico. 
Per  di  fuori  ancora  fi  vede  quanto  bene  fia  filato  confidcrato  il  fuo 

Seflo, 
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Serto ,  che  è  fiata  Maeftra  di  tante  altre  fatte  dopo;  e  per  dar  con- 
ueniente  forma  al  di  dentro  ,  e  al  di  fuori ,  e  per  la  conferuazionc 
della  «ledefima,  quanto  bene  fi  penfaffe  alla  duplicazione  delle  Vol- 
te ,  efTendo  flata  diuifa  quefla  gran  Machina  in  due  Volte ,  vna  den- 
tro r  altra. 

TAVOLA  XXI- 


ì  Imoflra  per  la  metà  la  parte  di  fuori  del  Lanternino  del- 
la Cuppola  fino  alla  fommità  della  Croce ,  e  per  l' al- 
tra metà  la  parte  di  dentro.  Queflo  Lanternino  è  quafi 
vna  gran  Cuppola  delle  Chiefe  ordinarie ,  hà  il  diame- 
tro di  palmi  irentadue,  ed'  è  alto  palmi  fettantacinque . 


TAVOLA  XXII 

Vefla  Tauola  fi  diuide  in  tre  parti .  Nella  prima  fi  di- 
moftra  per  di  fuori  la  Tettata  del  Tempio  verfo  Ponen- 
te, cioè  la  metà  di  effa,  che  refta  dalla  parte  di  Tra- 
montana. Nella  feconda  fi  rapprefenta  la  parte  oppo- 
fla  verfo  Leuante  della  Facciata  del  Tempio  per  di  dentro ,  doue  è 
l'ingreffo  al  medefimo.  Nella  terza  fi  elponc  la  Faccia  di  vno  de' 
I^m'S°'pB?àqut  Pil^^    che  reggono  la  Cuppola,  cioè  quello  che  riguarda  verfo 

Ilo  luogo,  ma  nella  par-        .  OO  1  J-  T»      I  T 

K  rupcriorc  del  Tem-  ^cirocco,  cloue  e  il  oepoJcro  di  raolo  J  crzo. 

pio ,  come  altioiie ne  '    ,  i 


pio 
decto 


TAVOLA  XXIIL 

Ontiene  il  Profpetto  della  Cappella  Cleraentina,  doue 
è  fituata  la  Porta,  per  la  quale  fi  entra  nel  Coro,  e  par- 
te del  Braccio  verfo  Mezzogiorno,  dal  piano  di  terra  fi- 
no alla  Cornice. 


TAVO- 


xxxin 

TAVOLA  XXIV, 


Apprefenta  per  di  dentro  Ja  Volta  del  Braccio  del  Tem- 
pio vcrfo  Mezzogiorno;  l'altezza,  di  vna  delle  Cuppo- 
le  minori ,  e  il  principio  del  Campanile,  difegnato  in 
grande  nella  Tauola  XVI.  La  Volta  è  così  finita  come  fi 
vede  nella  prefente  Tauola,  con  lauori  di  Stucco  fcolpiti ,  e  rileua- 
ti  mirabilmente. 

L'Opera  di  Stucco  fi  conferua  durante  la  Fabbrica,  fopra  la 
quale  è  fl:ata  fcolpita ,  come  fi  vede  in  molte  Fabbriche  antiche, 
delle  quali  ne  reflano  ancora  le  veftigie  .  In  quelli  lauori  gì'  Anti- 
chi, e  particolarmente  circa  al  ripartimento  fono  fi:ati  norma,  e  lu- 
ce de'  Moderni,  benché  anche  quefl:a  Profeffione  ,  come  l' Archi- 
tettura alle  volte  habbia  fiorito  maggiormente ,  alle  volte  fi  fia  per- 
duta ,  e  dopo  rauuiuata  per  la  raggione  ,  che  ficcomc  la  Virtù  non 
cerca  che  la  gloria,  e  la  ricognizione,  mancandofi  ben  fpefTo  di  ri- 
conofcere  i  Virtuofi,  e  di  rimunerare  le  loro  fatiche ,  manca  anco- 
ra in  effi  r  applicazione  di  portar  auanti  i  Succeffori  nella  loro  Di- 
fciplina . 

TAVOLA  XXV/ 


Spone  in  grande  vna  delle  Cuppole  minori  intera,  con 
la  Pianta,  e  mifure  necefTarie. 


TAVOLA  XXVL 

Imoflra  la  Pianta ,  e  l' altezza  delli  muri  principali  delle 
Sacre  Grotte . 


TAVO- 


XXXIV 

TÀVOLA  XXVIL 


Oniiene  vn  Ornamento  ,  da  farfi  fopra  1'  Altare  de' 
Santi  Apoftoli  fopra  il  piano  del  Tempio,  Difcgno  del 
Fcrrabofco  . 

TAVOLA  XXVIIL 

Ella  Fabbrica  del  Tempio  fii  deftinato  vn  luogo  per  la 
Sacreftia,  il  quale  reftando  verfo  Tramontana  ,  e  occu- 
pato dal  Palazzo ,  fu  dubitato  ,  che  potefle  effere  vmi- 
do,  e  perciò  danneuolea'  Supellettili,  che  in  efla  lì  de- 
uono  conferuare ,  e  ferucndo  ancora  di  efito  alla  Scala  fatta  da  Sifto 
Quinto,  che  fcende  dal  Palazzo  nel  Tempio,  e  alle  volte  adope- 
rata da  Pontefici ,  quando  calano  nella  Bafilica ,  propofe  il  Ferrabo- 
fco  di  dar  luogo  alla  Sacreftia  nel  fito  deftinato  per  il  Coro,  nella  if-^'y^^^ 
Teftata  del  Tempio,  con  accomodare  in  modo  le  Sedie  del  Clero, 
che  fofferoamouibili, acciocché l'ifteflo  luogo  potefTe  feruire  ancora 
per  le  Funzioni  Pontificie  nelle  Feftiuità  più  folenni;  ne  fece  per- 
ciò le  due  Tauolc  feguenti .  In  quefta  fi  vede  la  Pianta ,  e  l' Alzata 
del  nuouo  Coro. 


Quefto  Ornamcro  é  ftl- 
to  farro  tare  da  Vrbano 
Vili.»  come  a  fuo  luogo 
fi  c  acceniiaro  ,  ai  quale 
prima  di  far  !'  opera  fù 
farro  vedere  il  preferite 
Difcgno  in  qualche  par- 
te iinmirato ,  come  dall' 
opera  medelìma  iìtico* 
Qofcc . 


TAVOLA  XXIX^ 

Spone  il  Profpetto  del  nuouo  Coro  in  atto  della  Cappel- 
la Pontificia. 


TAVO- 


XXXV 

TAVOLA  XXX. 


rapprefenta  in  quefta  Tauola  trigefima  ,  e  vlnma  la 
Porta  principale  del  Palazzo  Vaticano  difegnata  dal  Fcr- 
rabofco  ,  e  fatta  edificare  da  Paolo  Quinto,  quando 
nella  terminazione  del  Tempio  fù  neceflario  buttare  a 
terra  l' antica ,  con  altre  parti  del  Palazzo ,  come  fi  è  detto  di  fopra . 
Segue  il  Difegno  del  Depofito  di  Paolo  Terzo ,  infigne  per 
le  Statue,  come  fi  è  accennato  in  altro  luogo,  ma  molto 
più  per  rauuiuarc  la  memoria  dell'  Eroiche  Virtù 
di  quel  Pontefice , 


everta  Porta  fù 

quando  fi 
i'  Aniiccatro. 


acnio- 
edificò 
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Tri^umMaBajJltcaVccchia  . 
Nauc  trauma  ■  ) 

Prima  Naui:  d  man  dritta ,    i  ^  """" ^i'";'"'.  '^""rf" 


'Jcpolturrdi  molti  Ponte: 
fine  Cardinali- 


Seconda  Nane  à  man  dritta  ■ 
Prima  Naw  à  man  Smijìra    i  ^ 
Seconda  Nauc  a  man  sinifìra  f 
Atrio  dcila,  Bafilica  circondata  da  quattro  Portici 
Parte  anteriore  del  Quadriportico) 
Parte  dejìra  del  Quadnportico  Ì^J,',^°|j^''^^j 
Parte Jinifka  del  <^màrÌportico  Vgtn^^daCojianiinD 
Parte  pojhrwrc  del  Quadriportico) 
Piazza  Jopra  le  fiale  della.Bajiiica  doue  iiSom 
mo  Pontefice foleua  riceuere  l'ipcratorc 
Gradini  ? rpx quali/ andaua  allaSafilica 
Sito.douc  Simmaco  PP.fahricò  l'habtt''.per  rcfiàen: 
zadell'Arcijirete 

Pala22oPontificto  ma^niftccntijfmo  ■ 
Monafierio  di  SJAartittc 
Mcnafieno  dt  S.Stefiano  f^acjtjiorej^  horahabit^ 
de  Monaci  Etiopi 

Chiefis  di  s.  Andrea  da  PP  Simmaco. 
Tempio  di  S.PetrumllaV.  daPaolo  1- 
Tempio  di  S. Maria  della  ^ehre  ■ 
Monafierw  di  S.  Stefano  Minore  da  Adriana  l. 
Canonicùfl  uero  Habitatwne  de  Canonici  da  Nico  - 
lo m. 

ChiejadeSS.Gw  c Paolo.doue  fi  crede  ejjerc fia^ 
io  il  Monafierio,  dicJfiSS. 
Chiefaàss.  Service  Bacco,  chcfi  crede  effcrc fiata 
Diaconia  de  medejimi  SS. 
Tempio  faUo  da  Probo  Prefetto  dt  Soma 
Cemeterio  del  fonte  di  S.  Pietro 
Libraria  amplijfima  dellaEafilica 
Sacrcflia perle  faere  Supelletlili 
Capclladcl  Card.Antonw  Cerdano- 
Capelia  del  Card.Batilfia  Zeno  ■ 
Capclla  del  Coro  fabricata  da  Siflo  1 V- 
Capelia  di  S.  Tomafo  Apofi.da  PP.  Simmaco. 
Oratorio  utcchio- 
ChiefiidiS.N. 
chiefadiSN. 
Chic/a  di  S  Ambroqio 
chiefadiS.N. 
Chtefadi  S.Vmcemo- 
Scala  del  Palazzo  Apofiolico- 
Chiefiidi  S-Grecjoric 

Secjretaric.o  uero  luoqo,  doue  il  Sommo  Vontfiucfìi- 
ua  delle  uefii  fiacre 

Vejhbolo  del  dfieqretario.àoue  erano  fipoltitre  de  fom-. 
mi  Pontttftcì 

Chiefia  di  S  Saluatore.conil Cernir pfepokdePele^mi 
Hofpiiw.dcuc  dal  Pontefice fii  daua  a  marciare  oijm  ijior 
aio  a  .J  7  ■  Pelejrinifieruiti  da  M.inifiriPont'ifict{. 
Chiefia  di  S.  ApoUtnare  da  Onorw  I 
Log^ia,doue  dSom.Pont-daua  la  benedit-^lPopulo 
nclleficfie piùfiolenni . 
Porta  del  Palazzo  Pontificio. 
Parte  della ficahnata  acrcficiuta  da  Pio  U . 
A 

Altare  ma^i^iorelotto  ti  quale  ripofiano  i  corpi  de  SS. 
Apofioli  PietroePaulo 

luogo  detto,  confejjione  del  B  Pietro jotto  il  d  Altane, 
adornato  da  PP.  Anacleto,  doue fii  conficrimo  iPallu, 
che  fi  danno  da  S.Santitdd  i  Patriarcki,ctArciuef{oui 
dis.chicfiaapprefjo  laquaiefionofipoltiiSantiPapiLino. 
Cleto,  Anacleto.I.mriflcXeleJfioro.  i^ino.  Pio.  ikuterio. 
Vittore,c  Giouami  l. 
Soglie  del  Papa- 
Sedie  de  Cardinali . 

B. 

Dodici  colonneheUifi'me.cheaobracciauanolap'cnte 
dell  A  Itar  ma^iore,  e  formavano  il  Sancta  Sanctorù 
Canàclim  bello^randcper  ilccro  Pajcate  . 
Pulpito  di  marmo  per  cantare  lEuangcHo 
Altare  antico  diS.SificìdaPafialc  il- 
Altare  detto  delle  ofii  e  delCarTranccfeoTtbaldcjchi. 
Porticella.che ^mda  all'oratorio  dietro  la  Cmfiefi-'' 
Vnalìrapcrticelladcld.orato.douefDnoadu'moHc  offe 
Sepolturadi  marmo  di  N. 
Po  ria  de!  Tempio  ucrfcf  occidente 
Oratorio  di  SleonePP  doue  erano  t  corpi  de  SSLmi  1 2  ?-4 
Oratorio  di  S  Adriano  I  PP. 
Sepoltura  di  PP  Vrhano  li- 
Oratorio  di  S-Maria  de  Cancelli  da  S.Paolo  PPI 
Cesella dellaE VdalCar  Gw.Caetano dejli  Orfini 


itj  ^prlaàM.ezotiiorno,doueeranofepotluredimi>ltiPontLeCar 
■2  0   Oratorio  de  sS-Procefi'o,  eMarliniano  da  Paficale  I. 
2 1    Capello  di  S-  Caterina  del  Card-di  TiuoH 
ZI    Oratcrio  di  S-}Aaurttio.tiel quale  da  Vificoui  Card fi  bene, 

diceuanol'ImperatDri,el'!mperatriceenel  braccio  de  f- 

tro  fii  mgcuano  con  loglio  Santo,prima  di  cffire  co.- 

ronati  dal  Sommo  Pontefice . 
2?   Aitare  diSSiluefiro  PP  doue  cranclc  \cpoUure  di 

Vìgxlto.c  ài  Adriano  IV- 
24   Altare  di  SRartolomeo 
3  r    Colonna  Santa,una  delle  12  del  Tempio  diSalomonc 
26"  Altare  di  S.  Antonio  daAntonwtto  CardPallauicini 

Altare  di  S.Lueia  V-daGre^orio  I- 
2S-   A}tarcPriuiIecnato  per  i  morti  ■ 
2p    Altare  de  i  tre  Ma^  i . 
■]o    Oratorio  di  S-Gio-inFonte  da  Simmaco  PP. 

7 1  Ponto  del  Batti/imo  0  rnato  co  n  lurfii  da  PF-Damafio 

72  Altare  di  S  Gio-Zuat^elifia  da  Simmaco  PP. 
17  AharedellaB-V- 

74    Altare  il  SAnnadella  Comp  de  Parafretwri  de  Card 
IT    Oratorio  di  S  Croce  da  Simmaco  PP. 
?(r   Porta  ad  occidente 
?7    Due  espelle  antiehififime de  SS.M- 
C 

W    Aliare  della  Santiffi.V.  et  Altare  diS-Oabino  Mfiatti 
daGrcgoriolU-umtida'F.uqcniollklicInncccntio 
V  ìlladarnó,  et  arriecktdt  SS.rcliquie 

70    Coro  foprailqualceral'or^ano  , 

40  Altare  di  S  Pafiore  dal  Card.Orfo  Orfimi 

41  Altare  N- 

42  Altare  di SS.Proccfio.eMartimano  trafportato  dal 
primo  luocjo  conia fiatoadi  bron2odiS-Pietro. 

4;j    Altare  della  BV  trafportato  . 

44   Capelìadc  S SApofloìi Simonce Giuda,doue con 

malto honorefii  cofiudiua  dSantifilmo  Sacramento- 
4T  Altare  antico  de  SS.  Apojìoli  Filippa,  c  Giacomo- 
46"   Ponte  dell'acqua  benedclta,et  Altare  della  f^adona 

dellaColonna  allapartedefira  della Bafitlica- 
47    Capelia  di  S-BonifatwMda  Bomfiatio  Vlll- 
4S-   Altare  Priuilegiatop  1  mortie  Sepoltura  diLeonclX.. 
4q    Altare  di  S  Antonio  Abbate  e  dtS  Anna. 
ro    AltarcdiSVincifiao  M-RèdiBoemiae,à  S.Erafimc- 
D 

ri    Altare  di  S-Martiale  dal  Cardì^apolione  Orfmo. 

eVartJtotia  de  Saudlidoueripófaiiano  coni  faci  maq" 
T2    Altare  diS.N- 
r?    Sepoltura  diPaolo  111 . 
r4    Altare  dclSantijfiOradfiifo.douc  era  il  corpo  di  SPetrv 

nilla  ■ 

Sepoltura  diBonifatU}  IVelafiatoacqueJìre  di^o- 
berto  Malalefia- 
riT  Aitare  dei  Perrcrif  doucera fcpolto  Pietro Soimun-. 
doz  Gran Mafirc  deìlafleltqione  Gerojolimìtana . 
E 

ri    Altare  di  N- 

ry    Altare dcllaB-V-daBi^enio IVePielrcBarbo  Card 

ro    Sepoltura  diEu^eniolVdoue  erano  adunate  molte  offe 

60    Altare  di  S.ÌAarco  Euan^elifta  da  Paolo  IL 

ói    Altare  di  S.Niiolao  da  Nicolo  V. 

f2   AdtarediS.Bia^io  daPoncello  Orfinc. 

(T?    Sepoltura  diVrbano  Vl-e  di  molti  Pontefici. 

6s,   Altare  della  Santijfiima  Nanliata 

(i'i   Due  Altari  di  S.S  m. 

66  Altare dcllaBV-ediSS-'Praccfio.ct Antonio diPa- 

doa  da  Sìfio  1 V. 
ij?   Sepoltura  diSiJh  IV.  di  bronzo  mirahlijfiima  - 
6s'   Sepoltura  di  Giulio  Ile  Fatto  Card  Santono 
bn    Sepoltura  del  Card  francictto  della  Eeuerr 

70  SepolturadiCarlaPejjinadiCipri_c di  Gerufialemmc- 

71  SepolturaiiBcrardo  Erulo  Carddi  Narni . 

72  Sepolturadi  Stefiano  Nardmo  Card-ài  Forlì . 
Altare  di  STomajoApauanti  al  quale  erancfiepolti  e  Gìo- 
Podio  Veficcuo àEoh^na.e^aJfiolc diLampi^nancVcfie- 
Ploccn  eFrancefcoBartolat  Vefc-Molopolaniene Pietro  j 
Lunello  Vefic  Gaetano.  , 

74  FontedelBatufimo.eSepolturadlntteccntioVU- 

-  !■   Sepoltura  di  Pietro  fonjcca  Card.di  Porti^allo.  e 

di  NieolóVifionti  Mtlaneje 
7iS  SepolturadiArdicinoIunwrediNouaraCarddellaPona 
77  Sepoltura  di  Ardicino  Seniore  di  Nouara  Card  deliaPorta. 

e  àiTeobaldo  diMonterofic  Arctu-Hif  untino - 
7S-  Sepoltura éi Card  ClinfiofiiToMaroniVefi-d'ifcrma 
iq   Sepoltura  di  Gregorio  V- 
to   Sepoltura  diPio  lUauanti  alla  quale  e  ra fepoltoFran 

ce/co  BandintPtcolominiArciu-diSiena 
SI  AltaredtSN 


Sepoltura  di  Pio  V  e  Sifio  Y 
Sepolturaqiadi  AdrianoVÌ  dopo  ài  Giulio  Ui- 
Sepoltura  diPioU-auaati  alla  quale  erano fiepolti 
Pioll-ePtolU. 

Aitare  ài  S.Gre^qcrioPP-daGreqerio  IVfioprailqua 
k  era  il  capo  di  S  Andrea  Ap  collocatoui  da  Pio  U . 
Sepoltura  dAqnefe  Colonnamoqhe donneo  Cactanc 
F 

Altare  antico  de  SS Lorenzo,e  Giorqiodal  CariGiaio^ 
mo  Gaetano  de  Stefanefcbi. 
Altare  di  SN-daue  dopo  fili  irafiportata  la  ColonaaS.'" 
Filo  dell' aquabcncdetta . 

Sepoltura  diBernardino  de  Crucc  Veficouo  diComo.et 
apprejfo  adejfiafiurono  trafifierite  l'offe  di  CalliflolUAkf 
andrò  Vl-diVrbanc  VlctidtimamcntefipoltdiVrbanoVll- 
Altare glàdi S-TndcniwM.- et  ultimamente  ui jhua  la  lapi 
dafipra  la  quale  molti  Santi  patirono  martirio. 
AUaregiddiSAnbnmìAdaOdonelottodeAmatefichi 
et  ultimamente  ui  era  laPictrafopra  la  qualefurono 
diuifel'offe deBeatiApojìoltPictro,e  Paolo  daS  Silui 
troPV- 
Altare  diSH- 

CapelladiSEijidio  Abbate  da  GioTomacclli  Conte 
diSorafiratellpdiSonifiatio  IX- 
Capelia  dtSNicolao  da  Nic  olà  Uldoueeralafiepoltura 
del  detto  Nicolo.  d'Onorio  IVe di  franccfco  Succamaaio 
Oratorio  N 

Altare  di  S-Gìoiomo  Ap. dal  Card-Antonio  Calui 
Altare  di  S.Gerolamo 
Altare  di  S  Aqofiino 
Altare  di  S  Ambro^io 
Altare  di  Sf^ar  tino  dal  Card- Gio  Vefic.  d'Ofiia 
Altare  di  S  Aqata,dDpòfiepoltura  di  Marcello  !L 
Altare  di  S  Lucia  tra  fportato.e fiepoltura  d'ìnnocmiolX- 
Sepoltura  di  NucloVtrafpor  tata 
Altare  di  S-Marco  trafportato. 
Sepoltura  di  Paolo  H-trafiportata 
Aliare aniicanunte di SAbondw ÌAanfiwnano  dtllaBafi 
luadopò  Jepoltura  di  Leone  X  e  di  Pio  IV- 
Pafio  antico  alla  chiejadi  S-Vìncenzodopò capelladhno 
ccntto  Vili  doue fi  in^fienromileR  elufuie  della  Bofitlica . 
Sepoltura  dfnnoeentio  V lll  trafiportata  - 
Altare  anticamente  di  S  Loremadoue èfiepcltura di  mar- 
mo trafportata  di  N.  Som  Pont- 
SepolturadiLuiqi  Card  dePoffii,dopò di  Paolo  IV 
Sepoltura  antica  di  Franciotlo  Card  Orjmo  - 
Portuella  piccolaantùa 

Altare qià dell'oratorio  di S-Marta  ad  Prffiepeda  Gic: 
uanni  Vll  dcpò  Porta  Santa  - 
Altare  del  Volto  Santo,  doue  fi  cufiodiuano  il  Santijfimo 
Sudario.col quale N-S-  Gefiu  Xfo fi ficiuflò  la  jua faccia 
auanti  la  Pajfwn:.elaLancia,con  laquale  ah fii  aperto  d 
Santiffimo  Coiìato . 

H 

Pi^na  di  bronzo  belliffima  da  Simmaco  PP- 
Fontanaqrandedibronzo_piPclle^rimdaSimmacoVP- 
Treportcfiopra  lequalij't  refiauro  dinouolaìiauì-. 
cella fiuauante  del  Prencipc  degli Apofioli:Opra  di  mo 
faico  hellìffiima  da  Giotto  à fipefie  del  Card.Giacomo 
Gaetano  de  Stefanefehi già  Canonico 
Capcllucciapiccoladoue erano Peliquic  di  moki  Santi- 
Sepoltura  di  OnorioI  d'OloneUePlactdw.e  Valenti 
mano  lU. Imperatori  - 
Porta  del  Palazzo  rijlaurata  da  Giulio  IL 

I 

■  A  dito  per  entrare  nel  Palazzo  Ponlificto . 
Sepoltura  di  Benedetto  IV- 

Porta  Santa  laquale  ogni 2;  annidelGmbilec  j  apre  dal 
'Romano  Pontefice,  e fi fierra 
Sepoltura  di  Gio-lX- 

Pcrta  delta  Guidoneaj'opra  la  quale  erano  anticamenu 
appefe  l'Inferme  di  molte  Ulttor  le 
•   Sepoltura  di  StefanoV-elV. 

■  Porta  Pomanafopra  la  quale  erano  appcfi  1  catenacci  e 
ferrature  delle  Porte  di  Tunefi  mandate  daCarlo  V  i  mp. 

I  Sepolture  diBcnedetto II k  Gio.XlX  elaBolladoqm 
centejimo  anno  de! Giubileo  daBonifatto  Vtll. 

1  Portadimezodar^cntodaOnorio  le  Leone  IV-hora  dibro 
moda  Eugenio  IV. 
Porte  di  bromo  antichljfitme 
Sepoltura  antica  di  Sergio  IV Itimamente  uìerala 
pietra  doucéfcolpitolEpitafio  della  fcpoltura  dAdri 
ano  l  Fattoli  da  Carlo  Magno  trafportata  dalfiuo 
primolacqo- 

t  Porta  Pauenmana  fcpra  la  quale  erano  appcfeth: 
fegne, e  Catene  delPorto  diSmirna  daPP Sijìo  IV.  •- 
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M4 
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Tauole  di  marmo,  douefiono ficolpiti  inomi  égliolu  ,' 

e  fiondi  da  Gregorio  IPP  p  i  luminari  della  Safiilica  ,  ,1 

Sepoltura  di  PP  Nicolò  I  ■ 

Luogo  della  Sepoltura  antica  di  Gregorio  /, 

Porta  del  Giudiiio.  per  la  quale  fi  portauano  imorli  1 

Sepoltura  di  Gio.V ili ■ 

Sepoltura  di  Gio  XlV 

Sepoltura  di  Gio  ll-e  IH-  i 
In  quefla parte  di  Portico  della  Bafilica fiono fiepok 
molti fiommi  Pontefici  Santiffimi- 

fif 

Capello  principale  del  Segretarro,  doue fi  trafportati 
Imagine  della  Madonna  della  Febre  eficpoltc  benedetta 
Altare  di  S.GioSatiatrafportato  dellafiam''.Orfinai 
A  Itaredi  SSebafiiano  dal  Card-  Chrifiofiaro  laeom 
Altare  di  SNcfiepolturadePcrbcncdetii 
Aimre,ncl  quale  fu  trafportata  tlmagine  della  BV-' 
mezo  le  Colonne  del  Portico 
Adito,  che  guida  al  Portico - 
Altare  di  SN. 

M 

Altare  antico  di  S  Maria  della  Torredcue  l'imptj 
rotore  eletto  uemua  riceuuto  da  Canonici  di  SPiet 
per  Canonico,  e  Fratello . 
Palazzo  dell  Arciprete  dellaBaJiliea . 
Campanile 

N 

Tre  porte  antiche  di  hronzo,nelU  quali  erano ficolpv. 
nomideJlegni,Prouincie,Ciltd.et!fole  dellaSede  Apoj 

.  '  c 

Altare  di  SAndrea.douei  Sommi  Pontefici  Joicuam 
fare  alarne  cirimonie foknni 
Altare  diS Angelo  - 
Aitare  di  SN. 
Tranfito  - 

d 

Altare  dt  SSaluatore  detto  dellAhondanza  dalCì. 
Tomafo  Or  fino  eNapoUone  Conte  di  Manupello - 
Capelia  della  SSNunttata  da  Maria  de  Conti  ■ 
Capelia  di  S.N-e  Sepolture  di  molli  Nobili  - 
Capclla  antica  di S PetrontllaVjiglicladi  SPietrt 
dotata  daLodouicoPe  di Francia.doue eranofep 
teAgnefie  moqlie  d Enrico  II  eMariaTcrmanlian 
qlic  d'Onorio  Imperatore 
Capelia  di  S-Ndout  erano  adunate  offe  di  diuerfefi 
Iture  anUcke . 

Tranfito  all'altro  Tempio  ■ 
Capelia  diS.N. doue  erano  adunale  offe  di  diuerjc  i 
Sepolture  ■ 

Altare  di  S-  Gio-  Ghrifoficmo  Arciu- di  Coflantinop 
Ucdìitatwne diP.eliqiofi.che  lodauano  continouamen 
Dio,deUe  le  Murate  di  S.  Pietro . 


i66  Tranfito - 

161  Capello  di  S.N.  doue  èfiepolto  Oddo  GenoucftVefea 
di  Terni . 

16 f  Capelia  de  SS.Lamberto,e  Seruatio da  Giorgio  Ci 
nniCancnico.nellaquale jii  ir  af portato  il  corpo  di . 
Gio  Ghrifoflemo,  e  ui  è fiepoltura  de  Canonici  della 
Eafiihea  - 

]ij'o  Capello  di  S-N.  doue  fii  ccnfitf'la  ficdia.cuero  Col. 
dra  di  S-Tiitroc  la  Coltre,  conihefi  copriuanoiSani 
martirt.e fi  portauano  alla  fepollura  ■ 

170  Capella.e fiepoltura  dt  Callifio  III  cd'Alejfandro  \ 
e  d'alcuni  Cardinali,  c  molti  nobili 

171  Luago,douefiauaprima  !  obeltjeo  di  Cefareinmez 
alCerckio  di  Caio. e  di  Nerone 

172  Capelia  di  S  Maria  della  Febre  auar.ii  alla  quale 
nojepolti Bartolomeo  fiarafio  Veficouo  Cafkllano.i 
Giacomo BreueteltiVtfcouo  di Nocera  - 

IT!  Capelia  diS-N  doue  era  la  Sepoltura  di  VgoneL. 

glefic  Nicofien  Camerlengo  del  Pegno  di  Cipri 
174  Capelia  della SS-Trtnitd,e  di SS  CofimoeDamuii 

doue  è  la  fiepoltura  de  Bene/itiali.e  china  della 

Bafihca 

17  f  Sala  Pegiadel  Palazzo  Pontificio,Apprefjo  laqu 
da  Occidente  è  la  Capello  diSifio  IV  Da  Oriente 
fiale  del  Sacro  Concifioro,  e  la  loggia  con  tre  ordì 
daLeone  X-BaMezo  giorno  la  Capelia  di  Paci 
IUE  daAqilone  l'ampyffima  habitatione  de  Sor. 
Poniefiiei- 


I  Tre  ordini dijcaìini per jahrcaì  Tempio. 
0.    Pianofopra  detti fcalini- 

3  Seconda fcatinata  per falire  al  Tempio 

4  Piano  fopra  ^eUifcalini.  . 

l 

^    Salita  per  le'  carrozze 

6  Aperture,  et  Vfcite  nei  Campanili  ^girare  intor. 

ho  al  Tempia . 

7  Aperture  maggiori  nellàjàcciata^che  entrano 
nel  Portico 

5  Aperture  mmory  che  entrano  in  detto  Vortice 
9    Aperture  laterali  dentro  à  detto  Portico 

IO  Porta  Santa,per  la  quakf  entra  iriuna  Naue piccia 
della  Chiefa . 

I I  Tre  porte,  perle  quali j' entra  nella  Mane  pm grande 
la  Porta  di  mczo  ha  lifujìi  di  metallo fatta  da  £u^ez 
nio  l  V  rejìaurata  da  Paolo  V. 

12     Quinta portapcr  la quaìef  entra  ncllaNauc picola 
uerjo  mezo giorno. 

Dentro  al  Tempio 
17    Naue grande  da  Icuante  a  Ponente - 
14    Naueda  Mczo  giorno  àTramoniana  . 
1 5-    Altare,eConJeJfìone  del  glorio/o  Apojhlo  S.Vxetro . 
Dentro  al  Tempiop  laparte  uerfo 
Tramontanà . 
tó"    Andito.ofia  Naue  picola 
17    Capclla  non  ancora finita  . 

1  Luogo.che  ho^gifcruep  Ip.  momtxonc  della fabrica 
1^    Capeìla  non  ancora  finita - 

20  Depofitc  ài  PP  credono  XV. 

2 1  Vefiiholo  auanti  al  luogo  della  Sagrcfìa 

22  Liwgoper  laSa^refxa 
2-?     Sepoltura  di  metallo  diPP.StJh  Quarto. 
24    Tranfitoàe  entranella  Capello  Gregoriana,douejlam 

fepolti  li  corpdiGTegoriaXnie  di  Gregorio  XIV- 
2^     CapellaGre^orianafatta da  Gregorio  X  /II, 
Dentro  alla  Capello  . 

2  6    Tranfito  al  Veftihob  del  luogo  della  SagrejHa 
2  7    Portasse  entra  nel  luogo  della  SagrejHa . 
28-    Altare  della Beatt/fima  Verge  S.  Gregorio  Nazianzeno. 

doue  e'  ripojìo  il  fuo  corpo . 
20    Altare  di  s.  Girolamo, 
yo    Altare  di  S.Eafilw. 

-ji     Organo  dt  dcHaCapellafotto  il  quale  ui  e  unaporta. 
per  laqualc  fi  entra  in  una fiala  lumaca,  et  e  delle 
quattro  principali  del  Tempio. 
I    72    Luogo  a  dirittura  del  quale  èia  Cupola  di  qutjìa  Capello 
¥uoridellaCapella 
Nel  Pilone  à  conio  od  effa 


^7  Colonna  di  marmo  bianco,  a  cmfi  crede  per  mditioneunticc 
che  piti  uoltcN.S.  Gicfu  Chrip  uij appo^iaffc  nel  Tempio 
diSalomoncmentreprcdicauaalPopoh.cconeuiàentemi^ 
vacalo fi  ueàono fanare  Energumeni  apprejfo  di  effa . 

•J4  Scala.chcfcende  alla  Confeffone,  e  Grotte .  ; 

ìielìa  Teftaia  del  braccio  della  Croce .  \ 

uerfo  Tramontana-  \ 

Altare  di  S.Anna . 

Altare  de SS.ProceJfo.e Martiniancdotu  ripofano  1  loro  corpi _ 
et  è  Priuileqiato  per  1  morti. 
??  Altare  di  SErafmo. 
TS"  Capello  del  Santifmo  Crocififfo- 
rientro  allaCapella. 
7  0  Porta.per  la  quale  fi  entra  in  una jìanza,  c a  c  hoggijcruc  per 
kmonitwnc  dellafahnca,etineffaftanzamèuna 
fiala  lumaca picola,chc  fak  d molte commodità fatte  nelle 
grojfizzc.e  uam  de  muri. 

40  Altare  di S.Pitr untila. 

4 1  Altare  del  Santijfimo  croeifijfo. 

42  Aitar e.che rapprefentaTahitarefufcitata da  S.Pietro. 
4-?  Altare.che  rapprcfenta  la  Nauicella  di  S-Pietro 
44  Porta,per  la  quale f  uà  ad  una  delkquatro ficaie  lumache 

principali. 

4;  Luogo  a  dtritìura  del  quale  è  la  cupola  di  quefia  Captila 

fuor  della  Capella  nel  Pilone  acanto  ad  effa . 
4Cr  Luogcdoueficonfierua  laTefia  delgloriofo  S  Andrea  A  pofiolo 
Tefiatadella  Nauegrande 
In  quefio  luogo  uififianno  le  funtiomPontfieie . 
47  Tre  nicchioni grandi. 

Dentro  al  Tempio  p  la  parte 
uerfo  Mezogiorno  ■ 
4^  Andito,  ofia  Naue  piccia . 
40  Capclla  non  ancora  finita 

so  Scaìalumaca  Pontificia  per falire  alla  loggia  dellaBcncs 

ditiione  pontificalmente  da  S.s"tn  tempi  catltui . 
ji   Capella  non  ancor fiinita  - 

52   Sepoltura  d'Innoccntio  VHI.  di  metallo  rifìaurata  daAlher:cc 
Cibo  fuo  Pronepotc . 
Vefiiholo  auontt  alla fiama  del  Coro . 
f4  Stanzaper  il  Coro 

fS"  Tranfito,  che  entra  nella  Capclla  clemcntina,doucfono  i  corpi 

di  clemente  Ylll.e  di.leone  XI. 
s5  Capella  Clementina 

Dentro  la  Capclla  clementina. 
57  Tranfito.che  uà  al  Vefiiholo  dcllafianzaàel  Coro 
58'  Porta.ch entra iKllafianza  del  Coro 

50  Altare  di  S.  Gregorio  M.doue  rtpofia  il fio  corpo,  et  e'  Prmlegiato 
per  1  morti. 


Altare,  che  rapprcfenta  il  miracolo  di S  Pietro  - 
contro  Anama.e  Safflra,  che  dcfraudorno  il  prezzo 
del  campo. 

Sì  Altare,  che  r.apprefienta  la  Crocififfione  di  S.  Pietro 
6'?.  Porta,p.er  la  quale fi  uà  ad  una  delle  quattro fiale 

principali  del  Tempio. 
0^  LuogD,à  dirittura  del  quale  è  la  Cupola  di  quefia 

Capella  . 

Fuori  della  Capellanel  Pilone 
acanto  ad  efifa . 
64  Sepoltura  di  Paolo  !U . 
6s  Scala.per  la  quale fi  fènde  alla  Confeffwnc.  e 
Grotte  - 

Nella  Tefiata  del  Braccio  della  Croce 
ucrfio  fAezogiorno. 
66  Altare  di  S.Bomfatio  IV.nelqualcuicil  fuo  corpo. 
6y  Altare  de  SS.Simone, c Giuda.nel quale  uifono  i 

loro  corpi. 
6g  Altare  di  S. Leone  IXdoue  è  il  fuo  corpo 
Sp  Capella  dellaBeatifiima  Vergine  della  Colonna  . 
Dentro  la  Capella. 

70  Porta  d  una fianza,  doue  i  Canonici  fi  congregano 
per  far  Capitolo,  dentro  alla  quale  ui  e  una  fata 
lumaca picola.che fiale  amolte  commodttà fiattc 
neiVani,e  grofifiezze  de  muri. 

71  Por ta,  che  efce fuori  del  Tempio. 

7  2  Altare  della  Beatiffima  Vergine.doue  ripofano  i 
corpi  de  SS.Vapi  leone  Ì.U.IU.  et  IV. 

l'i  Altare.che  rapprefienta  il  miracolo. che  S-Pietro 
fece  nel  fanare  il  Zoppo. 

74  Altare,che  rapprefienta  la  caduta  di  Simon  Mago. 

7r  Porta  per  la  quale  fi  uà  aduna  delle  quattro 
ficaie  lumache  principali 

76  Luogo,  d  dirittura  àclquale  è  la  Cupola  di  quefia  Capello. 

Fuori  della  Capella  nel  Pilone 
acanto  ad  effa . 

77  Luoqojouc  con  molta  uencrationefii  conferua  il  San: 
tfitmo  Sudano  dcllaVeronica.è  Lancia,  conchcfu 
aperto  il  cofiaio  à  N.S  Gufi  Chrijlo. 


PiANiA  DI  V\  CVv/ARTO  DELLA  CROCE 
in  lUcì^^^ior  Vonniì  dcilci  f)a.s\snra  Pia/i(ci 
reiiroiio   ijì   dcHj   con  [)arlicoJai; 


A  '^Dimojìra'to  lì filo  della  prifcnU pianta 
B  :  meta  della  Te/lata  della  C  rea:  uzrfo  Ponente.  B  t!  Centro 
C  [della  Cupola  grande. eia  meta  del  braccio  de!  Tempio 

uerfo  Tramontana  ■ 
.   Dijcrtttwne  ptu  particolare  delle  co/e  notabili  chejono 

ntllapre/ente  quarta  parte  della  pianta  del  Tempio. 

E  prima  per  di  fuori . 
D  Bado  0  Itero  zoccolo  che  ricorre  intorno  aììaChiefa. 

■principio  del  Bafamcnto. 
£   Pilaflri  grandi  del  primo  ordine  ripartiti  intorno  al  Tempio. 
F  Vani^rafidttraunPilajkoclaltro.nei  cjuali  fonojiluaiinicchmi, 

e /opra  di  e/fi  ftnejìroni  che  danp  lume  al  corntore  e  parte  alleNaui 

grandi  dilla  ckiejntcvpellci  parte  aiuam  che fono  nelle  gramezze  de  muri 
G  Vani  picoli  tra  anpilaflro  ci altro.nei quali foncjituarenic: 

chli  c/opra  di  effe finejìre  che  danno  lume  come  jopra. 
H  Meinbretti  acanto  a  ipilaftTi  . 
1  Membreliì  degli  angoli  tra  unpilafìro.el  altro - 

Per  dt  dentro  nelle  Nauatc granii 
K  Colonne,  che  fanno  ornamento  a  i  nuchwni  nelle  Tribune  fu 

tuate  in  capo  alle  Nauatc  qrandi- 
L  Sfondato  Jopra  dette  Colonne  per  piijhare  maj^qtcr  lume  dai  . 

fincjìront  - 
M  Vilajln  delle tiauatcmagqiorì . 

N  Aqetto  del  Lormcwnf.  chegiraintorno  al  Tempio fopra 
detti  Pila/tri- 

0  Vano  fra  lipilafin  douefono  due  ordini  di  nicchie  una 

fopra  l  altra . 
P  Apertura  della Cap ella  dei  CrOCtfiffo. 
Q_Angob  della  Capala  grande. 
H  Nicchione  inmezo  a  detto  angoio.f opra  quale  ue  ne' wi  altro 

fimile per  doueft  mojìrano  te  Reliquie . 
S  Agetto  del  primo  Corniiione.  che  gira  intorno  alla  Cupoìagrande 
T  Pauimento  del  Tempio  ripartito  di  uarq  marmi  conferme  all' 

ernamenic  de Jìucchi  delle  mite fopra  de p aumenti 

V  Pauimento  folto  le  uoltt  delle  Tribune  ripartito  di  marmi 
conforme  all'ornamento  di  delie  Volte  fatto  di  marmo  di  Tiuoli 

X  Cofìole  delle  Volte  delle  Tribune . 

Dentro  alla  Capella  del  Crocififfo  - 
£  Primo  Piano  neìla^roffezza  demuri . 

Y  Cclonne.chefannoomamcntD  admgranuanofrai  Pilafri 
z   Pilajki  nell'apertura  della  Capella 

a   Pilajìri  che  fanno  angolo  al  uaiw  della  Cupola  di  d"Capella 
b    Cornice  grande,  che  gira  intorno  alia  detta  Cupola . 
c    Cofìole  di  detta  Cupola 

à   Cornice. ehegira  intorno  alpiede  del  lanternino  diefjd  Cupola- 

e  Vano  dell'apertura  di  detto  lanternino  . 

/  Balaustrata  dclh Altari . 

jl  Porta.ch'tntra  in  unfìantione  terreno 


k  Stantione.fopra  quak  ue n  e  un  altro  fimde prima  del 

fecondo  piano 
i   Scala  lumaca  picola. che fale fin  m  cima  alla fabrica 
i  Porta.ch  entra  inun  uane.  che  guida  alla  fiala  lumacagrande  ■ 
l   Vano  auanti  alla  lumaca  grande, 
ni  Lumaca  grande  piana- 
li  Chiauica.  che  piglia  l'acque  piouane  nell'angolo  delpiano 

fcoperto fopra  il  Tempio . 

Secondo  Piano  nelle grejfezze  de  muri 
0   Primo  Cor'ritore.  che  gira  intorno  alla fabrica 
p  Tinefh-one  difuon.che  da  lume  all'altro  dentro  alla  Capella 

A  queftùijìeffo  piano  mfimili  nani  fono  fineftroni  dell 

iftcffa  forte  conbalmftrate.che  dannolume  al  Corntore. 

et  alle  ftneflre.  che  fono  nelle  Nauate.c  nelle  Capellc.  et  ai 

Vani  dentro  alle grojfezze  de  muri- 
q  Porticella.ch entra  nella  lumaca  picola 
r  Stantiolmo.cheferut,  per  paffo  dallafcala  lumaca 

picola  ad  unafianza fopra  la  terrena /ignota,  h, 
J  tineftra.che  da  lume  alla Jlanza fudctta  - 
t  Porta.chedal  Corrilo  re  entra  nella  hmacagrandc 
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DEL  ISTES50  TEMPIO  DI  SAN  PlETRO^^'^ 
]')cr  dimoftraf  i  Reparliinciìti,  che  con- 
misura  et   clini  oftra rione 


Terzo  Piano 

r  Stantiolino  fopra  l'altro  fmik  nel  fecondo  piano  fcgncUo. 
r,chcfcruc  per  pajjo  per  entrare  dalla  fiala  lumaca 
picela  ad  una Jìanza /òpra  la  icrrena fegnata  h. 
U  Scala.che  dalla  detta  jìama  faU  in  un  altra  ottangok 

/opra  il  dorjo  d'una  delle  uolte  della  Capella 
X  Ptlajìri, fopra  quali  fono  pojli  archi  m  dcttefianze 
ottan^ole . 

y  Vano  tra  un  ptiajìrc, e  l'altro  fopra  quali  fono  dettiarehi 
z  Cornice. the  naira  intorno  alla  detta  Jìanza  . 
aa  Corritore,  che  da  detta  Jìanza  ua  ad  un'altra fmlc fopra 

il  dorfo  deltaìlra  uclta  della  Capella . 
bb  FineJÌTone.che  da  dettajìanza  rifpcnde  itrlla  Cupola  della 
Capello . 

ce  CorrUcre.che  dalle  due fcanze  cttangok  gira  intorno  alla 
detta  Cupola 

dd  hntjlrone.che  dal  Ccrritcrc  nfponde  nella  Cupola fudeaa. 
ce  Corritore, che  dalla Jìama  otìangola  ua  alla  fiala 
lumaca  Brande . 


Quarto  Piano 

ff  Secondo  Corritore. che  gira  intorno  allafabrica  . 
£^  Fincjìront  di  fuori  neljecondo  ordine  dell'  kUata.che  da 
lume  all'altro  di  dentro  nella  Naiiata-A  qucfio  ifieffo 
piano  infimili  uani fono finefironi  dell' iftejfa forte , 
che  danno  lume  al  Corritore. et  alle  fmcfire,  che  fono 
nelle  Nauate.  e  Cupole,  e  Vani  de  muri , 
r  Scantichno  fopra  l'altro  fimilc  nel  fecondo  piano  J'egnato 
r.che  fcrue  dipaffo  per  entrare  dalla  fiala  lumaca  in 
una  fianza  fopra  la  terrena  fegnata,  h  ■ 
hh  Corritore  con  fiala,  the  dalla  detta  ftanzaficnde  aduna 
particella  che  uàfopra  ilcormcione grande  che^ira 
intorno  al  Tempio, 
il  Corritore picolo, che ^qi-'a  intorno  alla  Cupola  della 

Capella.doue  comincia  a  uoltare 
H  Fmejìre.  che  dal  Cor ntore picelo  nfpondono  m  effa  Cupola  - 
U  Porta.per  la  quale  dal  Ccmtorpicoto fi  entrainunfianUone 
mm  Nicchwnc  dentro  d  detto  ftantione- 
nn  Andito. che  da  detto  Corritore  cala  in  unfiantione^and:  ofcuro. 
00  Andito.per  quale  da  detto  jtanCicne  fiurofi  uà  ad  unaporta 

fopra  il  (Gommone, che  gira  mtorno  al  Tempio. 
pp  Porta,  che  dalla  ficaia  lumaeagrande  entra  mde&o  Jìantwne. 
qq  Porta.ckc  dalla  ficaia  lumaca  grande  entra  nel  Corritpr  grande. 
Quinto  Piane 

rr  Porticella.che  dalla  lumaca  grande  entra  in  alcune  iwlticelle . 
bcijfe.  che  confiituificono  il  piano fcoperto  fopra  ti  Tempio,  c 
riejcono  all' occhiD.che  d&lume tàle Jlamc  ottangole 
fifi  Yam  di  dette  Voltuelle. 
1 1  Occhia,  che  da  lume  alle Jìanze  ottar^ole  . 
uu  Archetti, che  reggono  un  Cupolino,  che  copre  il  detto  occhio 
XX  Murifopra  quali f  appoggiano  le  Volticelle 
yy  Aperture, per  le  quali fi  entra  fotte  dette  Volticelle 
zz  Corritorello.cheuada  un  occhio  delle fianze  oUangole 
altaltro  ■ 


\ 
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Def  crittìonr  idi' Alzatalo fm  Profilo  élla  IX 
quarta  Parte  de!  Tempio. 
Per  !a  parte  dìfuori. 
A  Dado^  onero  zoccolo,  che  ricorre  intorno  al  Tempio  prmi:pw 
del  Bafamento  ■ 

B  Bafe  dellt  Pilajìri grandi  del  pnmo  ordine  nparnn  intorno  al 
Tempio. 

C  Nicchiont  grandi  fra  i  uam^grandi  dei  Pila/hi 
C  Ornamenti  di  detti  mcchwni . 

E    fincjìrom  grandi /opra  ititi  nicchwni.che  danno  lume  aìCcrri 
tore, eparte  alle  Nauijrandi  della  chieidc  Capelie,c parte 
a  J  uom.che  fono  nelle  jjrojjezzc  de  muri  ■ 

T   Ornamento  di  detti  finejìrom 

G  Capitelli  dei  Vilajlri  (grandi 

H  Architrauefopra  detti  Capitelli 

1  Fregio /opra  detto  Archtraue  ■ 

K  Cornicione fopra  detto  jregio.  che  ricorre  intorno  al  Tempio, 

et  eftne  del  primo  ordine 
I  Bafamento  fopra  detto  Cornicione  nel  fecond  ordine- 
M  Pilajlrt fopra  detto  Bafamento,  che  ricorrono  intorno  aJ Tempio 
N  Cmafe.  che  ricorrono  intorno  al  Tempia fopra  detti  ptìa.lri 

0  Balaufìratadafarfi  dannare  intorno  alTempiG fopra  dette 
Cimafa 

V  Pinefhc  tra  un  pila/lro.  c  l'altro 
Q^Ornamento intorno  ddette  Tinejìre . 

Per  di  dentro  nelle  Naimtejrande . 

B.  Nuchwm  fituati  nelle  Tribune  in  capo  alle  Nauate  ■ 

5  Colonne, che fanno  ornamento  a  detti  Nicchio  ni  .  \ 
T  Sfondi  fopra  dette  Colonne  p  pillar  ma^^gwr  lume  àaifineftrcrù] 

V  Pilaftn,chc  ricorrono  intorno  al  Tempw  nelle  Nauate  mu^iori 
X  Capitelli  Corinttj  fopra  detti  Pilajìri  ■ 

V  Architraue  Jòpra  detti- Capitelli,  quale  ricorre  intorno  alTem, 
pio  ndlc  Manate  maggiori 

Z  Jfl^iTTO  fopra  detto  Architraue 

6  Cornice  Jòpra  detto  fregio,  fopra  quale  fono  fondatele  Volte 
di  dette  NaucUt.  e  delle  Tréune . 

a   Fine/troni  delle  Tribune  Jituati  inme^o  ai pihflri  jrandi  ■ 
b   Orruanento  £  detti  Jtnejlrom.  ■ 

C   ^^olofòpra-jlCormime,  ckr ^ira.  intorno  alTrmpio  come 
fopra.  ■ 

d  Fimjìre  rulle  uolu  delle  Tribune,  che p^liano  lume  nel  fecondo  , 

ordine  per  difuori, 
e  Archi fopra-  delti fmejìre  . 
f  Tondi  fopra- detti  Archi. 

g  Coflole  tra  le  dette jimjìre,  chef  anno  uolta  adatte  Tribune 
h  Anone jraTuh,  delle  udite  di  dette  Tribune  . 
i  Entrata  ne-llaCapelU del fatiiifimo  Crociffp}. 

Dentro  altaCapella  del  San-tif''Crocftfo 
T Prima  Piano  nella ^rojpjza.  de  muri 

:  h  Apertura  diparte  del  muro. clic  rc^eluVoltc  per  dimoflrar  | 
i  profili  de  uani  dietro  a  delio  muro .  , 

1  ,Profilo  dei  Pilafìri.che fono  nell'operLura.o fm  Entrata 
I        delia,  detta  Capella  . 

1  m  Pilafiri  che  fanno  arsolo  al  uano  della  Cupola  della  Capello-. 
\    n    Colonne,  che  fanno  ornamento  di  uani.  che fono  fràiPilaJìri. 
\   0   Corniec.che^irafoprai  Pilaflri  interno  alla  Capellae  fuon  . 
I        di  cffa  nelle  Nauate grandi  fra  i-  Pilajìri 
'.    p  Ornamento  deali  Archi  al  urna  dei  Ptlo-feri  ■ 
q  Ornamento  deflueèki  nelle  uolte. 
r  Profili é  delio  Ornamento- 
;   f  A  n^oli  mmeto  à^li  A  ràii.  eh  fanno  redimente  alla  Cupola  . 
i  Architraue, fregia,  e  Cornieir  di  detta  Cupola- 
u  fineflroni-nel  lanhuro  dideda  Cupola. 
X  Pdaf  ri  confue  hafi.  e  capitelli  Connii^  di  detto  Tamburo 
y  Architraue fre£w,  e  Cornieie  dì  delia  Cupola.doue  comincia 
a  uoltare . 

z  Finrflre a mezaniid Quadre  nella  uolia  dt  detta  Cuopala  . 
aa  Archi fopra  delie  fineflrc- 
bh  Finfire  tonde  nella  uolta  ài  delia  Cupola 
ce  Cojlole  ìnme7:o  allefineflre,  che  fanno  ornamenlo  à  detta 
Cupola  . 

àà  Ornamento  nella  rommità  della  uolta  di  d."  Cupola  - 
ce  Occhio  di  effa  Cupola  ■ 
ff  Porta  ch-cntra  ut  un  funzione  terreno. 

Stantione  terreno . 
hh  Portuelhi per  entrare  di  dentro  a  delio  'ìaniione  in  una  lumaca 
pieohi.che  arrtua fidalla fomnuta  del  Tempio.  \ 
a  Finefire.ei  aperture  che  danno  lume  a  detta fan7..a..et  aUa^  ; 
fcàia  lumaea  ■ 

kk  Secondo fìanitonefoprailfudrtio  feamato.^  pnmaclu  f 

arrivi  al  fecondo  piano- 
li  Porta,  che  dalla  fai  a  lumaca  entra  iauJtf tanno  lino,  che 
ferue  per  pafa  d'entrare  allo  d"(tam.a.  - 
'  mm  Altare  di  S.  Petrvttilla  . 
nn  Profilo  dell'Altare  de!  fanfifimo  Crocififfo. 
00  Ornamento  didetio  Aliare  . 
pp  Fine/ìranef opra  l'Aliare  di  S- PetrvntlU  - 
qq  Scala  lumaeajrande  piana  ■ 

Seconda  Piano  nelle ^roffezsi de  muri  - 


hi 
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r  r  Prima  Corrdore,  che^ìra  intorno  allajahrica. 
Jf  Finejìrf.^lie  Jattnù  }umr  per  lii  lenire  alla  CapclÌL 
tt   Vano  ira  iljinfjìrone  di  fuori,  e  quello  di  irniro . 
u  u  Porta,  che  dalia  Jcaìa  lumaca  pirola  entra  in  unjlanitohno.  civ 
jèrue  perpajjb  in  ma Jianzei Jhpra  la  ierrem panata ^ 

terz_o  Viano 

XX  Vorta.che  dalla jcala  lumaca fteola cnlra  in  un jhntwlitio.che 

Jirue per  pajj'o  in  unajlanza grande Joprakirrrenajejnahjj^. 
YY  Scala,che da  dcHa jianza  Jhlcin  uriaUra  affiatatila Jopra  il 

dorjo  delle  udIìc  della  Catella  . 
zz  Stanza  oHan^ola-  . 
aaa  Pilajìrijopra ^uali Jonojrojìi  ^rchi  . 
hhb  Vani  in  delti  A  rchi . 

ccc  Archttraue,fre^io,e  Cornice,  che  tjira  intorno  aìlajìanza 
ottundala 

ddd  Occkw.chc  dalume  a.dctìajìanzfl  ■ 

C£C  fmejìrone.che  da  dettajìanztt  rìCpvnde  deniTO  alla  Capella  . 
fff  Corritore.  che  da  duejianze  ottarujok ^ira  mìo rno  alla  Catella, 
cjg^  Corritore,  che  dalia  Jianza  ottonala  uu  allnjcala  hmaca^rande . 

Quarto  Piano  - 

hhh  Secondo  Corritore^rande, che ^ira  intorno  al  Tempio- 
1 1 1  Vano  Ira  ijinrjfronì  clijucri,  et  il  detto  Corritore  . 
kkk  Parta. che  da  delio  Corritore  entra  nella pigici  lumaca pmia 
II!  Vorfa.cheda  detta  Jcala  lumaca  entra  inun Jlantiohfic.rhe Jerar 
per  pajjo  ad  una Jianza  Jhpra  la  terrena  Jcjjnata  ad 
minm  Corritore.  che  con  Jcala. Jeende  da  detta Jìanzajapra  il  Corp^Lionc 
grande,  che  gira  per  di  dentr  intorno  alle  Vauatc  ^randt  del 
Tempio 

finn  Corritore  picolo,  che ^ira  intorno  alla  Cupola  della  Capelli 
dnue  comincia  a  uoltare- 
;  000  Finejhe.  che  dal  Corritor  picolo  rijpondono  nella  Cupola  . 

ppp  Torta, che  dal  Ccrritor picelo  entra  in  un Jianiionc grande  ■ 
I  qqq  Stantìone^rande  ofeuro  . 

.  rrr  S cala, che  da  detta Jtantwm  uà  allo J~c  ala  lutnaca^y onde 
JjJ  Stanza  nel  cantone,  che  nella  pianta  e  'Je^niata  il . 
ttt  hiicclwne  dentro  d  detta  Jianza. 


min  Vani  delleVolticelle  hajje.che  cofiJìHuiJcono  ilpiano Jioperto 

Jopra  il  Tempio . 
XXX  Archetti.che  reggono  unparapctto,o  Copolino.che  copre  l occhio 

delle Jìanze  ottai^ale . 
YYY  Chiautche.ehe  riceuono  l'acce pouane  dal pianojcoperto  del 
Tempio . 

yttìmo  Piano  Jcopcrto 

AA  Parapetto  tntarno  all'occhio. che  da  lume  alkjlanzf  oiiaTj^DÌe . 
EB  Lanferniftp ,0  uero  Cupolino, ehe  copre lajcala lumaca picola. 
ce  Porta.che  entra  nell'occhio  della  Cupola . 
DD  Scala  per  Jalire,  et  andare  intorno  al  hajamento  della 

Jopracupola  . 
E  E  Vano,  c'jia JJondo  di  delta pala  ■ 
F  F  chiame aprincipale.cht  riceue  l'acque  pwuanc 
GG  Dadoxhe  r^ira  intorno  alla Jopracupola  ■ 
H  H  Pilajtri  per  didentro  al  Tamhura  della  Jopracupola  jrd  i 
unni . 

1 1   Vani  di  detto  Tamburo  Jra  un  Pilajìro.  d'altro  - 
KK  'Colonne per  dijuori.ehe Janna  ornamento  a  detto  Tamhuro. 

con Jopra  capiteli^  corinti/,  archstrau.i,fr0i,  e  Cornici  (zpcccli 

[opra  dette  Cormci-.rapra quali Ji  doueranno  mettere  ornamenti . 
LL  Ripieni  fra  le  Colonnc.ela  Cupola.JoHo  quali  e  un  apertura 

per ^tra.rc  intorno  aliamhuro  della  Cupola  . 
MM  Fafcia,  c  Cornice,  che  per  di  dentro  eira  intorno  alla  lopracupola-, 

doue  comiaciA  a  uoltare  ■ 
NW  Copertura  della  lumaca  grande  . 
00  Tronha.che  da  lume  alle  finejìre  tonde  della  Cupola  ■ 


La  Deferiittane  della  Pianta  non  fi  nota  per  ^-^l'  ^^^'^ 
dijìinta  nella paJJata-.  i  qualche  difcrenz^ per  ricoifcere 
il  piano  del fecondo  ordine  l'intell^enie  prafejjore  la  tro-- 
ucrd-facìlmenie  ■ 


/ 


'  lì 
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A      Luogo  della  ConfcjJiQtiE di  S.Vietro,ornato  daVP.Anaz 
ckto, et  ulHmamenteda PaoìoVcon  le  cofc fcguenti . 

B       Cancellata  d\  metallo  indorato  ■ 

C      Nìcchietta,oue  clajìatouadi  S.Pietro àmctallo indorato . 

D      Nicchietta.oueelaflaiouadi  S.Paolo di  metallo  indorato 

E       Quattro  Colonne prcliofi,  ckefanno  con  la fudelia  Canceh 
lata,cJiatoc facciata  auantiàdeda  ConfeJJione. l'Alzata 
à  '"ijuale,  e  juo  Profpctto  fi  uede  al  n.i . 

F       Pauimento  rtftaurato^  et  abellito  con  pietre  ài  qran  ualore  . 

G      Scale  dmarmo,chefacjlwno  al  pauimento  del  Tempio, 
l'ornamento  delle  quali,  e  fuc  alzatefi  ucqqorw  aln  z- 

H  Due  aditi  per  entrare  da  quejìo  luo^o  nellcjrotie.  l'Alzate 
dei  quali Ji  uej^ono  al  n°'j.  oue  Iona  dipinti  alcuni  miracoli 
occorfi  in  quejìo  luojo^  e  quelli,  che  quifi  rapprefentano,  fono 

inJrafcritii,cioe' ala.  4. quando  S.  Gregorio  Magno faran: 
dojopra  lAltare  di  S.Pietro  con  dtempcriiio  un  corporale,  ne 
ufcifuhilo [angue  Al  n.  7  S.lcone  Uaqno  tai^lianào parte  di 
touajlta  ald  Altare  ne  ufajran  copia  di  ihnjue  Aln.  6'.  Vn 
Sacerdote  auut/dto  da  S.Pietro.che  prooirajjr  chejl  confccraf 
fero gli  Altari  delia  Bafdica  uecchia,  tvafcurando  l'auuifo, 


Viuenncfordo-e pcntitofifi  rifanò  auanti  alla  Confejfm 
del  BApofoke datone  conto  ad  Innocentio  IlLgliAltarì 
jurono  confcratiAI  n.  ^.Pafcak  l.uegliandool [olito  auanìi 
alla  S.  Confiffwn,  hehhe  riuclaiwnc,  che  irouarehbf  il  corpo  di 
S- Cecilia  V.  M.nel  Cemiterio  di  Pretefato - 
I  Altare  di  S.Pietro folto  alPammento  del  Tempio  nouo- 
K  Luogo  amato  da  Clemente  YIU  con  bellifimi  marmi , 

etjìucchi  Quanti  a  d  Altare.u  cui  Alzate  fi  ue^ono  ai  n.ff . 
L    DueRilirate  con  nicchie  per  commedita  de  celei'ranti, 
eper  riporre  le  robbecheferuono  per  i7 facnfitio . 
Altaredi  S.Pietro fopra  alPauimcnto  al  n-  q 
Alzata fopra  lAltare  di  S-Pietro,  che  refta foito  il 
Pauimento  al  n  io  quale  ahata  i  Autore  uoleua 
accrefcere  fino  alla fommita  de  tutti  1  gradini, che 
ajccndono  allAltare  fopra  il  Pauimento  jo  me  al  n.  ir 
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